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RAGIONAMENTO 

siili! HIHM U FIOCO . 

1 • . * ' . 

i. 

Reca veramente sorpresa , che in tanto pro- 
gresso nelle cognizioni umane, in mezzo a quel 
tanto ardore di guerra che invase tutta la terra 
sul Unire del secolo scorso, e nel principio del 
corrente, e dopo i successivi trenta e più anni 
di pressoché assoluto riposo, impiegali a gara da 
tutte le potenze in perfezionare il loro materiale 
di guerra, il primo e principalissimo agente di 
essa sia ancora al dì d’oggi presso di noi e presso 
i Francesi qual ce lo dava sul principio del 
secolo XIV quel monaco Bènedittino Bertoldo 
Schwarlz , se vogliamo credere a Malthus (a). 
Si perfezionarono cannoni, mortai, fucili, affusti, 
carreggi, ponti, barche ecc. ecc. ecc. Ma la pol- 
vere da guerra provò bensì qualche perfeziona- 
mento meccanico nella sua fabbricazione, nella 
sua compor izione non mai. Quale ne può essere 
il motivo? Vorremmo noi credere che essa sia 


(a) V. Malthus. Pratique ile la guerre, Paris 1(513, p. IO. 
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nata perfetta, e che a torto abbiano tutte le altre 
potenze rigettate le prime proporzioni? Ripugna 
il pensare che l’ Inghilterra, Russia, Prussia, Sve- 
zia e tante altre potenze guerriere e colte abbiano 
alla cieca rinunziato al buono per adottare il cat- 
tivo, oppure che quello che è buono in un paese, 
in fatto di polvere da fuoco soltanto, possa riu- 
scire cattivo in un Litro. 

Io sarei condotto a credere con Timmerhans(a) 
che ciò provenga da mancanza di persone che 
si sieno occupate di un tale soggetto e ne vedrei 
la ragione in che, fra gli artiglieri i quali sono 
pur quelli che avrebbero dovutole potuto occu- 
parsene con maggior profitto, giacché essi soli 
avrebbero potuto congiungere la teoria alla pra- 
tica, alle idee scientifiche astratte anche le con- 
crete* trovaronsi bensì matematici sublimi, e 
meccanicigiustamente pregiati, ma dati alle scienze 
fisico-chimiche, ben pochi: io non cercherò se, 
a mancanza d’opportunità, o a difetto di quella 
considerazione che loro sarebbe pur stata dovuta, 
od alFesimia abnegazione e fatica che quelle 
scienze esigono, sia dovuto un tanto male: io 
constato il fatto, non per altro che per spiegarmi 
il come rimase così indietro la teoria sulla com- 
posizione delle polveri, e potrei infatti citare ben 
molti esempi di errori gravissimi in cui caddero 
uomini sommi, che rincularono d’assai i limiti 
delle nostre cognizioni sugli effetti meccanici della 
polvere, quan.do dovettero per poco entrare nella 
teoria chimica della medesima. 

Queste cose io volgeva nella mia mente, e de- 
sideroso di portare la mia pietra per colmare una 

C«) Timwprhan» Ponitre à ranon. I.iogi, 1839. 
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tanta lacuna, già da parecchi anni, in occasione 
di quei sgraziati accidenti che soventi ci afflissero 
e principalmente in uno degli ultimi campi di 
evoluzioni in cui si presentarono accensioni spon- 
tanee delle cariche con due bocche a fuoco, scri- 
veva una memoria in cui, facendo vedere l'impos- 
sibilità d’una compiuta combustione della polvere 
da mina che s'impiegava da noi negli esercizi in 
bianco, a questa precisamente attribuiva i lamen- 
tati disastri, e non alla materia dei sacchetti, o 
soverchio ingrandimento del focone nei pezzi, 
come si sarebbe voluto. 

Ridotto ora a vita privata, e libero perciò d’oe- 
cuparmi di quelli studi che più mi talentano, non 
potei esimermi dal gettar prima lo sguardo su 
quelli che da oltre 40 anni fecero la pressoché 
esclusiva mia occupazione, e mi piacque lusin- 
garmi che messe in ordine le osservazioni che 
ebbi campo di fare, avrei potuto parteciparle 
con qualche profitto ai provetti ed agli esor- 
dienti nella nobile carriera delle armi ; ed ho 
creduto bene di cominciare precisamente dalla 
polvere da fuoco, come quella la quale, siccome 
già notai, conslituisce il primo e principalissimo 
agente di guerra. Se sarà fallo buon viso a que- 
sto mio tenue lavoro in modo a lasciarmi spe- 
rare d’aver fatto cosa utile e gradita, procurerò 
di trattare successivamente altri soggetti militari. 

Frattanto per condurre più facilmente i miei 
lettori a quello scopo che mi sono proposto < ho 
pensato di dividere in tre parti questo mio breve 
ragionamento. 

È destinata la prima parte a richiamare alla 
mente dei lettori la composizione e le proprietà 
che più fanno all’uopo nostro, dei corpi di cui 
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ci toccherà parlare, e quelle poche leggi chimi- 
che che troveranno più specialmente la loro ap- 
plicazione. Cercherò inoltre di determinare il 
valore intrinseco degli elementi inservienti alla 
fabbricazione delle polveri. 

Nella seconda applicherò le anzidette regole 
alla discussione di alcune polveri ipotetiche per 
abituare il lettore a giudicare deirinfluenza che 
vi arreca la proporzione dei componenti. Passerò 
quindi a studiare la natura dei prodotti solidi e 
gazosi cui debbono dar luogo varie polveri effet- 
tive fra le più accreditate , e poscia le polveri 
nostre e le francesi. 

Parlando delle nostre polveri da mina cer- 
cherò di spiegare d’onde proceda il fenomeno 
troppo soventi fatale ai cannonieri , dell’ accen- 
sione spontanea delle cariche nei pezzi , e pro- 
porrò il modo per andarvi al riparo. 

Finalmente nella terza procurerò di racco- 
gliere il frutto degli sludii fatti nelle altre due 
col proporre le modificazioni che vedremo do- 
versi introdurre nella composizione delle nostre 
polveri. Però in questa terza parte, prima di en- 
trare in materia, discuterò se sia lodevole la 
divisione abituale delle polveri in : polveri da 
caccia, da guerra, e da mina, o non sia meglio 
sostituirle quest’ altra. Polveri da cannone, pol- 
veri da facile e polveri da mina. 



CAPO I 


Nozioni essenziali sui corpi de’ quali occorrerà «li parlare nel 
ragionamento sulle polveri da' fuoco, loro forinole, peso dei 
loro equivalenti, e valore intrinseco degli elementi che con- 
sliluisoono ]«• polveri. 

/. __ V 

, Sezione Prima 



Corpi che entrano nelle polveri 
o sono prodotti dalla loro combustione. 

v 

-t \ 

I corpi i quali o noi introduciamo nella fabbrica- 
zione delle polveri, o ci si presentano per via della 
reazione di quelli, sono : 

Corpi introdótti. Nitro, o nitrato di potassa, zolfo 
e carbone. r . 

Corpi che si producono , o si sviluppano per la 
reazione di quelli. Azoto, acido carbonico, ossido di 
carbonio, acido solforoso. Acido solforico. Solfuro di 
potassio, carbonato e solfato di potassa. Possono an- 
che formarsi talvolta biossido d’azoto, idrogeno sol- 
forato , idrogeno carbonato , e vuoisi persino acido 
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idrocianico. Ma sono questi talmente, secondarii ; 
che a nulla gioverebbe il parlarne se non ad allun- 
gare inutilmente questo scritto, il cui scopo è, e deve 
essere tutto pratico: onde di questi ultimi non farò 
parola. • ' ' ; . 

,1. L’Azoto è un gaz senza colore e senza odore. 
È il radicale dell’acido nitrico. Si designa dai Chimici 
col, segno Àz. Usuo peso specifico a 0™ 76 di pres- 
sione e temperatura 0° è di 0, 972 essendo 1 quello 
dell’aria. Il peso d’un litro di questo gaz alla sud. 3 
pressione e temperatura è di Ir 261. II peso del suo 
.equivalente è di 175, essendo 100 quello dell’ossi- 
geno. Un equivalente di questo gaz e 5 d’ossigeno , 
formano l’accido nitrico , la cui forinola è Àz. 0 5 e 
pesa così 675. 

>" 2. Carbonio. Corpo nero , solido, fisso,, si com- 
bina in due proporzioni coll’ossigeno e forma l’acido 
carbonico e l’ossido di carbonio. È la base dei no- 
stri carboni. Il suo equivalente 75. 

5. Il Gaz acido carbonico, senza colore e odore, 
consta di un equivalente di carbonio e due d’ossi- 
geno, la sua formola CO 2 . Il peso del suo equiva- 
. lente 27 5 cioè 75 carb. 200 ossig. II suo peso spe- 
cifico è l g 520 quello d’un liflro del detto gaz le 972. 

4 . Gaz ossido di carbonio , senza colore e o- 
dore, consta» d’un .equivalente carbonio ed 1 di ossi- 
geno: la sul fbritfola CO il peso, del suo- equivalènte 
175. Il suo peso specifico 0, -967, quello d’un litro 
ih volume 1« 254. •* - <*- 

Il Carbonio combinandosi coll’Ossigeno si converte 
in acido carbonico con veemente produzione di ca- 


Digitìzed by^Google 



: 'il 

loro: Qualora questo acido trovisi in contatto con un 
, eccesso di carbonio , e la temperatura sia sufficien- 
temente elevata, si converte in tutto od in parte in 
ossido di carbonio, occupando allora nno spazio dop- 
pio di quello che occupava prima. Così nelle polveri 
da caccia e da guerra, essendo necessaria un’ azione 
*> pronta, deve ridursi in acido carbonico con elevata 
temperatura, mentre nelle polveri da mina, non es- 
sendo necessaria, anzi pregiudicievole troppa pron- 
tezza di combustione, perchè la compressibilità delle 
terre attutirebbe l’urto dei gaz, si deve profittare di 
tale circostanza per trasformare l’acido carbonico-, 
che si forma nel primo momento , in ossido di car- 
bonio,' che come abbiamo detto duplica il suo volume. 

3. Zolfo. Corpo solido , giallo-citrino , fusibile e 
riducibile in vapore a bassissima temperatura , si 
combina coll’ossigeno in varie proporzioni delle quali, 
le sole di cui ci occorre parlare sono l’acido solforoso e 
l’aoido solforico. È uno dei corpi che producono miJ 
nor quantità di calore combinandosi coll’ ossigeno : 
si combina con grande energia col potassio ed in va- 
rie proporzioni, dando così luogo a varii solfuri. È 
designato dai chimici col semplice segno S. (1 peso 
del suo equivalente è 200. 

6. Acido solforoso. -Puà esser gazoso, liquido o 
solido , ma nei nostro caso è sempre gazoso. Senza 
colore, il suo odore è sommamente irritante ( tutti 
conoscono l’odore che spande lo zolfo abbruciando, 
il suo peso specifico è 2, 234. Quello d’un litro in 
volume 2s 898. La sua formola SO 3 ; consta cioè d’un 
equivalente zolfo, e 2 d’ossigeno , ed il suo equiva- 



12 ' ’ , 

lente è quindi 400. È il prodotto naturale dello zolfo 
òhe abbrucia nell’ aria o' nell’ossigeno, senza inter- 
vento d’una base o vapore acqueo. Ma se lo zolfo 
abbrucia in contatto con vapore acqueo, o si faccia 
passare l’acido solforoso in una capacità dove tro- 
visi vapore acqueo od acqua liquida, o si abbruci 
CoH’intervento di una base, allora lo zolfo si riduce 
in acido solforico che tosto si combina o coll’acqua 
o colla base per formare un sale (solfato) basico od 
acquoso. •• . 

7. Acido', solforico. Non rie parliamo , perchè 
da quel che si disse sopra, non lo possiamo avere nef 
nostro caso, che in combinazione colla base potassa. 
Diremo solo , che consta d’un equivalente di zolfo 
e tre di ossigeno SO 1 e così il suo equivalente 200 
300 cioè 500 e che nei sali neutri satura tanto di 
baSe, che l’ossigeno di questa sia 1 essendo 5 quello 
dell’acido. 

8. Potassio. Metallo radicale della potassa. Il 
peso del suo equivalente è 489. Si combina con varie 
proporzioni d’ossigeno per eonstituire varii ossidi. 
Un equivalente di potassio ed 1 d’ossigeno, formano 
la potassa, il cui equivalente è perciò 589>. Non pos- 
siamo averlo nella combustione della polvere , che 
allo stato di potassa e combinato o coll’acido nitrico, 
(nel nitro), o coll’acido carbonico o coll’ acido solfo- 
rico. Oppure allo stato metallico ma Combinato collo 
zolfo per formare solfuri, li suo segno chimico è 
K e quello della potassa Ko. 

9. Solfuro di potassio. Può contenere per un 
equivalente di potassio uno o più equivalenti dì zolfo. 
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Quello che si ha specialmente nella combustione delle 
polveri , anzi direi esclusivamente nelle bocche a ' 
fuoco quali che esse sieno, cannoni o fucili, è il mo- 
solfuro composto cioè d’un equivalente potassio ed 
1 di zolfo, essendo per conseguente la sua forinola 
KS ed il peso del suo equivalente 689. Questo sol- 
furo è solido, di color rossigno, attira potentemente 
l’ossigeno e l’umidità dell’aria atmosferica e > trasfor- 
masi sotto la sua .influenza in carbonato e solfato di 
potassa con svolgimento d’acido idrosolforico (odpre 
d’uova fraeide). Se un tale solfuro invece d’essere 
compatto e puro, contiene tramezzo alle sue mole- 
cole, corpi estranei, subisce assai più facilmente la 
trasformazione anzidetta, e con sviluppo tale di calo- 
rico, che, se fra i detti eorpi estranei trovasi car- 
bonio diviso,* questo prende fuoco. Constiluisce egli 
per tal modo un vero Piroforo ( porta-fuoco ) coinè 
quello che si ottiene facendo reagire in un crocciolo 
a conveniente temperatura , allume di rocca (solfato 
d’aluraina e potassa) con carbone in polvere, o zuc- 
caro o miele ecc. * colla differenza che in quest’ul- 
timo è l’alumina essenzialmente che è interposta col 
carbone tra le molecole del solfuro , mentre nel 
primo, secondo le proporzioni degli elementi della 
polvere, sono il solfato ed il carbonato di potassa 
che accompagnano il carbone. ' ' ' 

Il solfuro di potassio è fusibile c suscettibile, se la 
temperatura è sufficientemente elevata, come suc- 
cede nella combustione delle polveri , di ridursi in 
vapore, e concorrere coi gaz che vi si producono a 
constituirne la forza dinamica. . 
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10. Il solfato di potassa è un Sale bianco, so- 
lido, poco solubile nell’acqua fredda, fusibile ad ele- 
vata temperatura, inalterabile tanto sotto l’azione del 
calore , che dell’ atmosfera secca od umida , la sua 
formola è KO, SO 3 quindi il peso del suo equivalente 
è 489+100+200+300 ossia 1089. 

S .... ■ • , / ' - 

1 1 . Il carbonato dì potassa è aneli’ esso solido, 
bianco, fusibile, inalterabile a qualunque temperatura 
in un’aria secca, ma se esposto in un’aria umida, ne 
attira prontamente l’umidità sino a venire in delique- 
scenza. La sua formola è KO CO 2 e così il peso del 
suo equivalente sarà 489 + 100-*- 7 5 +200 =864. 

12. Nitro o nitrato di potassa. Sono note le 

proprietà fisiche del nitro. Onde non ne facciamo 
parola, indicheremo solo la sua composizione ed il 
peso del suo equivalente. ■ . 

Nei nitrati l’ossigeno della base essendo 1, quello del- 
l’acido è 5: quindi con 1 equivalente potassio ed uno di 
ossigeno che formano 1 equivalente di potassa, dobbia- 
mo avere un equivalente azoto e 5 d’ossigeno che fanno 
i equivalente d’acido nitrico, e così la formolo del 
nitrato di potassa sarà KO ÀZO 5 epperciò ibpeso del 
suo equivalente sarà 489+100+175+500=1264. 

H nitrato di potassa con carbone ad alta tempe- 
ratura si scompone in potassa ;' azoto ed ossigeno. 
L’ossigeno (orma col carbonio acido carbonico, di 
cui una parte si svolge coirazoto, e l’altra rimane 
avvinta colla potassa , colla quale convertesi in car- 
bonato. Il nitrato collo zolfo anche a temperatura 
rovente, subisce una eguale scomposizione per cui si 
ha azoto libero e solfato di potassa, e se vi ha troppo 
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zolfo, sviluppo del soprappiù del medésimo. 11 calorico 
sviluppato dall’azione del carbonio sul nitro, è im- 
mensamente più intenso che quello prodotto dall’a- 
zione dello zolfo, specialmente se questo è in maggior 
proporzione che si richiede perchè ne risulti il sol- 
fato di potassa. 

Sezione Seconda 

. ' * ‘ • ■ ' * * 1 . 

Valore intrinseco degli elementi delle polveri 

V ' ■ f •’ ' N ! ' 

Gli elementi con cui fabbricasi la polvere da 
fuoco, sono, come è noto, nitro, zolfo , e carbone. 

È pure , noto da tutti i tempi che il nitro è desti- 
nato a somministrare il comburente ed il carbone , 
il combustibile, dai quali, combinati assieme, emerger 
-ne, deve. quella massa di gaz e di calorico che co- 
stituisce la forza dinamica della polvere. Nè varia 
sull’azione di questi corpi l’idea dei moderni. Varia 
però circa al ruolo che compete allo zolfo. Crede- 
vano infatti gli antichi che l’unico uffizio di detto 
zolfo fosse quello ài estendere nella massa pirica 
il fuoco ricevuto dgl carbone , e quello, di darle , 
mediante la sua proprietà resinosa, maggior, consi- 
stenza e durata. Noi ammettiamo bensì questi due - 
uffizi , ma quello altresì nel medesimo tempo di 
potersi combinare col radicale della potassa (potassio) 
onde mettere anche l’ossigeno di questa in libertà, 
epperciò in caso di poter concorrere con quello del- 
l’acido nitrico alla combustione del carbonio : tale 
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deve essere il nostro punto di partenza nell’esplora- 
zione che siamo per fare del fenomeno della com- 
bustione delle polveri e dei prodotti che ne derivano. 
Prima però di addentrarci in essa credo indispen- 
sabile fare qualche osservazione sul valore intrinseco 
dei componenti della polvere, poiché dal loro valore 
intrinseco e reale, e non dal nominale dipende l’ef- 
fetto che vi devono produrre. 

Il nitro e lo zolfo, come si hanno al dì d’oggi 
in tutte le polveriere, possono tenersi per chimica- 
mente e fisicamente puri, cioè il nitro ottenuto in 
polvere, (e non in cristalli, i quali contengono sem- 
pre un po’ d’acqua d’interposizione,) q lo zolfo di- 
stillato , benché lo zolfo ottenuto colla distillazione 
possa contenere qualche traccia più o meno sensibile 
d’acido solforoso (a). Se però , come si è detto è 
permesso di considerare il nitro e lo zolfo come chi- 
micamente e fisicamente puri , non è così del car- 
bonio che adoperiamo, ossia carbone, poiché questo 
contiene assieme al carbonio: l.° Materie saline e 
terrose che costituiscono le ceneri. 2.° Acqua d’in- 
terposizione. 3.° Ossigeno ed idrogeno. Non si fa 
menzione dell’ azoto che sempre contiene anche il 
legno vegetale, perchè è sempre in quantità legge- 
rissima. Vediamo il quanto dei tre primi. 

l .° Ceneri, Tutti gli autori sono d’accordo che 
1 00 parti di legno essicato primitivamente a dovere, 
ne lasciano una di residuo (ceneri) colla combustioni. 
Ora 1 00 parti di legno , essicato primitivamente , 

», " j • ’ 

(a^. Mevcr Vortragc iiber artillftrio tecknil». BitIìb IKB, 
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non somministrando inai colla carboniazzione ordì* 
naria nelle fosse, forni o cataste il 20 di carbone, t 
c le ceneri essendo fisse , ne segue che le ceneri 
contenute in 100 parti di carbone, come sopra, 
sommare debbono a niente meno del 5 p. 0|0. Che 
se il- carbone fosse ottenuto colla distillazione, le parti 
corrispondenti alle ceneri sarebbero anche più ab- 
bondanti, perchè i sali vegetali che esistono nel le- 
gno e si convertono in gran parte in carbonati con per- 
dita d’ossigeno, ed’idrogeno, e poco carbonio nella car- 
bonizzazione ordinaria, rimarrebbero pressoché nella 
loro integrità nel carbone ottenuto colla distilla- 
zione; dobbiamo però avvertire ad una differenza im- 
portante ohe passa tra il carbone ottenuto coi me- 
todi ordinari, nei quali, siccome l’osservò Ebelmen 
ha luogo combustione di una parte di Jegno e di una 
parte del carbone già ottenuto per carbonizzare il 
legno restante, ed il carbone ottenuto colla distilla- 
zione : ed è,- che il primo dà segni sensibilissimi di 
alcalinità, ed è perciò più disposto ad assorbire l’acqua 
dell’atmosfera a danno della polvere di cui fa parte, 
mentre ciò non si osserva col legno distillato in vasi 
chiusi, (a) \ - , -, 

2.° Acqua. E noto che il carbone, vegetale prin- 
cipalmente, è corpo eminentemente igroscopico: che-- 
lasciato esposto all’aria parecchi giorni, benché al co- 
perto, assorbe dal 10 al 1 2 per 0|0 del suo peso in 
umidità. Sicché, supposto pure che vi stia solo per 
pochi giorni , dacché è fabbricato , prima di esser 

• . * ' # * * * * • - ‘ % 

• * % 

(a) Mejer sovrastato. 
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pesalo ed impiegato nella fabbricazione delle polveri, 
sicome veramente si pratica, esso non potrà conte- 
nere meno del 6 per 0[0 del suo peso in umidità. 

3.° Ossigeno ed Idrogeno. Riguardo a questi 
principii volatili che contiene ancora il carbone, non 
.abbiamo eh’ io sappia altre nozioni positive, fuori 
quelle dateci da Ebelmen Ingegnere delle miniere di 
Francia (a). Questo abile Ingegnere fece prima essi- 
care per più d’tin’ora in una corrente d’aria secca, 
dai 1 40° ai 1 50, il carbone di cui voleva valersi nelle 
sue ricerche, ed avendolo poscia sottoposto all’ ana- 
lisi, valendosi dell’ apparato Gay Lussac per l’analisi 
dille materie organiche, vi trovò su 100 parti: 

Idrogeno- ... 2 83 

" Carbonio . . . 87 68 

Oltre ceneri . , 3 06 coinè da sperienza preventiva. 

• . 93 17 • •••' , 

Dai quali risultati conchhise dovere le rimanenti 
parti 6 43 per andare alle 100, essere ossigeno. 

Prese poi nn altro pezzo dello stesso carbone ed 
avendolo fortemente arroventato 1 per un lungo tratto 
di tempo in un doppia crOCciolo , trovò che esso 
perdette 41 13 , 06 del suo peso e conchiuse che 
queste partì 13, 06 volatili 1 devono constare di 

Carbonio . V ;! . V 3 80 

Ossigeno . . . . 6 431 Tutto quello che ne esisteva 

Idrogeno. ... 2 88-1 ^ carlMme - 
15 06 

», * •*?**, • * ' . r 

(a) Annate; He» mine» 4 serie Voi. 3 et 4. 


Media di due sperienze che 
diedero risultati pressoché u- 
ni formi. •" 
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Queste 15 06 parti scacciate coll’ arroventamento 
possono esser messe sotto altra forma più signifi- 
cante cioè : V. - • 

' " . ‘ . 1 Carbonio . 3 80 

Acqua . 7 23 . . ; 

: Idrogeno . 2 03 . , ' 

» , ■ ’ • , t * » 

15 06 

Ora lè 3, 80 di carbonio non sono da notarsi a 
deficienza nel carbone, poiché vi sarebbero rimaste 
senza l’ arroventamento , ed avrebbero fatto nelle 
polveri il servizio che loro compete, ma le 7, 23 
d’ acqua bensì , perchè non solamente non possono * 
combinarsi con altro ossigeno, con elevazione di tem- 
peratura, ma anzi tendono ad abbassare la tempera- 
tura prodotta dalla combustione della polvere di tutto 
quel calorico che loro è necessario per ridursi dallo 
stato solido in coi erano nel carbone , allo stato di ì 
vapore : abbiamo .però ancora le 2, 05 d’ idrogeno 
da cOTtemplare^Me/qqalby^iqcome .sj, sa, phe l’ idro- 
geno combinandosi colf ossigeno per formare acqua 
ne prende tre volte: tanto quanto il carbonio per ri- 
dursi in acido carbonico e sviluppa anche maggior 
calorico, così esse ci potranno per l’ effetto rimpiaz- 
zare 6, 09 di carbonio. Con ciò noi vediamo che 
le 13, 06 parti scacciate colf arroventamento, lungi 
dall’ indicare un vantaggio del nostro carbone sul 
carbonio, siccome generalmente si intenderebbe di- 
. cendo che esso è idrogenato, ci mostrano all’opposto . . 
nel loro effetto una deficienza di 3, 17; e così in totale 
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3, i 7 perdita per le parti volatili; e mettasi pure soli 

4.. - » per le ceneri invece di 5 e 

5.. » (V acqua invece di 6 che avevamo detto. 

. * . * " * t 

r Sicché avressimo sempre in ogni caso una defi- 
cienza di carbonio od idrogeno che lo rimpiazzi nei 
suoi effetti di oltre 12 per 0|0 nel carbone che im- 
pieghiamo nelle polveri. 

Sventuratamente non possiamo portare egual pre- 
cisione nell’ estimazione del carbone ottenuto colla 
distillazione , perchè , chi procede più oltre e chi 
meno nella applicazione del calore, e quindi si hanno 
# nel medesimo tutte le gradazioni tra il carbone che 
dicesi nero, ed il legno arrostito quale s’ impiega in 
molti stabilimenti metallurgici. 

II prodotto del primo carbone è di 25 p. OjO del 
legno, impiegalo , poco più , poco meno ; quello del 
secondo va sino ai 60. Parlando però della fabbri- 
cazióne delle polveri, la varietà sta per lo più dal 25 
al 32 p. ,0[0. In Inghilterra , Sassonia e Prussia si 
cerca di non oltrepassare i 50, perchè con distilla- 
zione meno avanzata si temerebbe avere polveri dette 
brisantes , siccome si sperimentò in Francia, con car- 
boni meno distillati. 

Ma neanche di questi carboni in così ristretti li- 
miti abbiamo , per quanto mi risulta , verun’ analisi 
compiuta ; però riguardo al détto carbone nero di- 
stillato a 25 di prodotto , lo stesso Ebelmen sòvra- 
citato, trovò cli’esso perde ancóra il 9, K per 0|0 , 
‘ arroventato in un doppio crocciuolo, ma non diede 
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l’analisi di queste 9, 4 parti; tuttavia se noi le sup- 
poniamo coni poke come le 13,06 dell’altro carbone, 
noi vediamo che esse rappresentano sul carbone di- 
stillato a 25 una perdita del 2, 28 p. 0[0. Non siamo 
nè anche più avanzati sulla precisa composizione 
dei carboni ottenuti con distillazione meno protratta. 
Solo sappiamo che quei carboni, la cui polvere è 
più o meno rossiccia , come quelli che s’iinpiegano 
in Inghilterra nella fabbricazione delle polveri, con- 
tengono più o meno d’ ulmina dalla quale traggono 
il loro colore, e questa ulmina, secondo le analisi di 
Mudler (a) si comporrebbe di 


Carbonio . . . 

65 65 

ossia Carbonio . 65 

65 

Ossigeno . . . 

50 07 

Acqua 53 

85 

Idrogeno . . . 

• 4 28 

Idrogeno- . 0 

52 

* “• - . »... 

• - < 

100 00 

100 00 


Noi vediamo da quest’analisi che la ulmina non 
rappresenta su 10(Kparti che 1’ effetto di 67, 21 di 
carbonio. Sarebbe in vero desiderabile di sapere 
quanta ulmina, più o meno, contengono i detti car- 
boni a polvere rossigna : ma nessuno di tali dati , 
ch’io sappia { ci sono somministrati: ed altronde non 
ci sarebbe poi d’un gran valore una tale analisi su 
d’un pezzi) determinato , poiché impossibile riesci- 
rebbe in due operazioni diverse, e nè anche nella 
stessa, e per sino nello stesso pezzo di carbone, una 
composizione uniforme: quel poco che me sappiamo 
però è più che sufficiente per dimostrarci che se i 

(#) Annales des mincs. 4 serie Voi. 4. , 
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carboni a polvere rossiccia danno una polvere più 
forte , e qualche volta anche brisante , non è già 
solo a quel poco idrogeno libero, in sovrappiù del- 
l’ossigeno che essi contengono, ( idrogeno che è ben 
lungi dal poter rimpiazzare il carbonio clic manca 
in essi, ) che lo si deve, ma bensì a che l’idrogeno 
e l’ ossigeno nelle proporzioni per formare acqua 
combinandosi alla prima impressione di calore e 
sviluppandosi tosto alle stato di vapore , il carbone 
residuo rimane poroso, e più disposto a subire Fa- 
zione comburente dell’ ossigeno, che non il Carbone 
ordinario, e divenendo così l’azione più instantanea, 
si aumenta anche in pari tempo la temperatura e 
la tensione dei gaz a tal punto, che non valgono tal 
volta a sopportarla armi robustissime. Dal sinqui 
detto emerge evidentemente che quando si vorranno 
impiegare tali carboni nella fabbricazione delle pól- 
veri, dovrannosi prendere disposizioni tali, che i car- 
boni non sienó troppo rossi per- antivenire i pe- 
ricoli d’ esplosione , e la dose intanto di carbone 
sia aumentata in proporzione ^inversa del grado 
di distillazione. Non dobbiamo passare sotto silen- 
zio però che tali carboni , in ragione dilla pro- 
prietà che hanno, specialmente se ridotti in polvere, 
di prender fuooe rfa ;8e' Ste88Ì', , v>ogliono essere ; e 
sono in fatti gelosamente custoditi in vasi ben chiusi; 
quindi è loro jfiù difficile di assorbire quella tanta 

umidità che si laseia assorbire agli altri carboni 

< 

pria di esser pesati per comporre la miscella desti- 
nala a ridursi in polvere. * . 



CAPO li. 

Esposizione della reazione reciproca dei componenti della pol- 
vere, — Applicazione ad alcune polveri 'ipotetiche nelle 
quali si fa variare a bella posta or l'uno or l'altro dei compo- 
nenti', quindi alle polveri effettive le più accreditate; poscia 
alle polveri da caccia, c guerra. — Applicazione delii stessi 
prinerpii olle polveri da mina francesi e piemontesi ; e discus- 
sione del f< nomeno dell' accensione spontanea delle cariche 
nei cannoni, negli esercizi iri bianco. 

Sezione Prima 

v . 1 T - 

’ •: ./••• • • . 

Esposizione della reazione reciproca 

-, dei componenti delle polveri,. , 

X • I * ' ' - * • • ' \ % * * * . . 

• , )* . , • • K 

Abbiamo già detto elle il nitro è destinato nelle 
polveri a somministrare l’ossigeno necessario per la 
riduzione del carbonio in acido carbonico, quando si 
vuole azione pronta e temperatura elevata, e lo zolfo 
a combinarsi col metallo della potassa (potassio) affinchè 
anche questa possa lasciarc i! stio ossigenoadisposizione 
del carbonio : ciò jnstoi^inokpaètiamo d^'im equi- 
valente di nitro, chd aQTffie«e 'mf.tiAto sei equiva- 
lenti d’ossigeno 1 di potassio ed'l di azoto, saranno 
necessari tre equivalenti di carbonio pcn l’ossigeno 
ed 1 equivalente di zolfo per il potassio, ed il pro- 
dotto sarà: 1 equivalente solfuro di potassio (prodotto 
solido) ed in gaz, un equivalente azoto e tre equiva- 
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lenti acido carbonico, sicché il quadro di reazione 
sarà ; 

* % t 

■s 0 ( Nitro 4 . . 1. eq. 1 264 fg Azoto ... 175 

11) Carbonio . 3. eq. 225)1 Acido carb." 825 

•5.1 J Zolfo . . . 1. eq. 200 j.J Solf.°d:potas° 689 

: 1689 '<3 , ; 1689 

100 grammi di una tal polvere daranno in peso: 
Azoto . . . . . . . . 10, 50 

Acido carbonico . . . . .' 48, 85 

Solfuro di potassio . . . . . * 40 79 

100 00 

Ed in volume gazoso alla temperatura 0° e pres- 
sione 0, 76: ,1 . *• 

Azoto . . . . . . litri 8, 217 

1 Àcido carbonico ... » 24, 772 • 

Totale v . . . . litri 32 989 

« \ • 

- - . - « , 

Un litro di questa polvere , che supporremo pe- 
sare 900 grammi, come appunto la nostra polvere 
da caccia, (approssimativamente) ci darà in prodotti 
gazbsi : 

Azoto . • -• grammi 93* 25 

Acido carbonico .... » 439, 61 

Totale . . . grammi . 552 86 
. Ed in volume : 

Azoto ...... litri 73; 95 

Acido carbonico ... » 222, 94 

" Totale . . litri 296, 89 . , 
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Un tal volume essendo calcolalo alla temperatura 
0° e pressione 0, 70". Per avere la tensione del gaz 
al momento dello sparo, converrebbe poter apprez- 
zar la temperatura prodotta ed aggiungere al volume 
primitivo del gaz tanti 0, 00575 di se stesso quanti 
sono i gradi centesimali della temperatura. Qui 
però dobbiamo avvertire che se supponiamo solido 
il solfuro di potassio e rimasto nella capacità in cui 
si è fatta l’esplosione della polvere, allora non è più 
in un litro che trovansi compresi ì 297 litri di gaz, 
ma bensì in un litro meno lo spazio occupalo dal 
solfuro, il quale supponendolo 1 [3 di litro, si ri- 
durrà a 2[5 di litro lo spazio occupato dai 297 litri 
di gaz, ossia lo spazio d’un litro, per 445 dì gaz. 
Quindi la sua tensione sarà proporzionale, alla tempe- 
ratura 0", al peso di 445 atmosfere. È probabile però 
che in una polvere così viva, tutto il solfuro si ridurrà 
in vapore; nel qual caso la tensione del gaz sarà bensi 
solamente corrispondente al peso di 297 atmosfere a 
0<-, ma alla temperatura della combustione della polve- 
re vorrà essere aumentata di tutta la tensione del va- 
pore (solfuro di potassio), a quella stessa temperatura. 
Io non entrerò a discutere quale sarà la vera ten- 
sione del gaz nel momento dell’' esplosione in ra- 
gione della temperatura, che sarebbe estraneo al mio 
scopo; Ma non posso però esimermi dall’osservare di 
passaggio che si è probabilmente giudicata assai più 
elevata del vero la temperatura prodotta dalla com- 
bustione della polvere, prendendo per norma il fon- 
dervisi il metallo composto, rame e stagno che sia . 
o rame e zinco, e non il rame puro , poiché è da 
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credere che non già il metallo composto si fondeva, 
ma bensì i metalli che lo componevano, ridotti in tutto 
od in parte in solfuri. 

Un fenomeno analogo succede quando si fonde 
una moneta di rame in un guscio di noce metten- 
dola in Un miscuglio di polvere e zolfo; e quando si 
vedono dai razzieri fondersi i fondelli in ghisa dei 
razzi alla Congrève. 

Certo la temperatura sviluppata dalla combustione 
della pasta zolforata nel guscio di noce e nel razzo 
alla Congrève non è bastevole per fondere nè ferro, 
nè rame, ma si fonde la moneta e si fondono i fon- 
delli, specialmente tutto all’ intorno dei fori , perchè 
nel 1° caso il rame, nel 2° il ferro sono preventi- 
vamente ridotti in solfuri ; questi ultimi dalla materia 
solforata infuocata che vi passa a traverso, e quella 
dallo zolfo aggiunto alla polvere e col quale trovasi 
a contatto. Potrei indicare un altro esempio citando il 
modo con cui si procede nei laboratori di chimica 
per procurarsi il solfuro di ferro. 

È da osservare che nella polvere testé esaminata 
non si ha la menoma parte inerte che ne consumi 
in pura perdita il calorico, e venga ad allontanare 
le une dalle altre, le parti'àttive, e quindi noi dobbiamo 
avere con essa somma prontezza di combustione e 
massima temperatura, c per conseguenza massima 
tensione dei gaz prodotti, aumentata ancora come si 
è detto dal solfuro ridotto in vapore: ed oltre a ciò’ 
ib solo prodotto solido cui essa dà luogo, essendo il 
detto solfuro evaporizzabile e dclùjucsccnle ne segue 
che -con essa sarà minimo Y instidiciamento delle 
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armi, e facilissima ia loro mondatura. Questa pol- 
vere sarà perciò da considerarsi quale polvere razio- 
nale o normale 

Riducendo a 75 il peso del nitro essa sarebbe 
composta di Nitro 75 - 

. . Carbonio 13 55 . ... . 

-Zolfo 11 87 

...100 22 '. 

Una tal polvere però, anche supponendola possi- 
bile in pratica, non potrebbe mai dare i summento- 
vati risultati, perchè, quando non fosse altro, le pa- 
reti della capacità entro cui fassi la combustione 
esporterebbero più o meno del calorico sviluppato; 
l’ infiammazione e la combustione non potrebbero 
essere istantanee, ma bensì estese più o meno ra- 
pidamente da un’ estremità all’ altra della carica' , 
mercè la fiamma prodotta dall’ accensione delle 
prime parli infuocate : nè i grani infuocati potrebbero 
abbracciare istantaneamente; ma ben altre cause 
verranno in pratica a scemare ancora gli effetti 
delle nostre polveri in confronto a questa; 1° l’umi- 
dità impossibile ad evitarsi intieramente e le altre 
eterrogeneità che abbiamo notato esistere nel car- 
bone; 2° l’impossibilità di ottenere in pratica l’as- 
soluta tenuità delle parti e l’ intimo loro miscuglio. 
o.° La proporzione non conveniente degli ingredienti. 
Di tali cause nocive , le due prime sono inevitabili : 
possiamo però, tenendo conto di quanto si è veduto 
nella prima parte, attenuarne il male, supplendo alla 
riconosciuta detìcenza di carbonio nel carbone che 


■Digìtized by Google 



28 . • . 

impieghiamo, con conveniente aggiunta di carbone ; 
come possiamo anche sino ad un certo punto atte- 
nuare il male della mancanza di tenuità delle parti 
ed omogeneità del miscuglio, con conveniente mano 
d’opera e mecanismi idonei: Ma la 5® poi è intiera- 
mente nelle nostre mani l’evitarla, e siccome essa 
è fuor di dubbio la più importante e la più trascu- 
rata ad un tempo , cosi su questa saranno special- 
mente dirette le nostre ricerche : e per giunger ' 
meglio al nostro scopo, esamineremo anzi tutto passo 
a passo i miscugli pirici ne’ quali supporremo sov- 
rabbondanti or l’uno or l’altro dei due ingredienti, 
zolfo e carbonio ed or tutti due, e quindi in defi- 
cienza or l’uno, or l’altro or tutti due, sempre co- 
stante rimanendo la quantità del nitro, il quale, per 
meglio paragonare tra loro i miscugli, supporremo 
vi entri sempre per 75 parti, ed investigheremo quale 
influenza apporti ciascuna delle enunciate variazioni 
nella natura dei prodotti solidi e gazosi cui dà luogo 
la combustione della polvere. 

Sezione Seconda 

' ' ' . ’ ' . 

Applicazione dei principii sovraesposti 
ad alcune polveri ipotetiche. ( V. Tav. A ) 

Rammentiamo che la polvere razionale o normale 
l’abbiamo trovata composta di 


Nitro 

... 1264 

75 


Carbonio 

. . . 225 

13 

35 

Zolfo . 

. . . 200 

11 

87 


1689 

100 

22 
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1 Supponiamo ora una polvere in cui abbondi 
il carbonio e sia in giusta proporzione lo zolfo ; sia 


V. G. composta di 

* • 



Nitro r • • 

. . 75. 

1264 


Carbonio . . 

. . d5 

252 

80 

Zolfo . . . 

. . 11 87 

200 


’ • i. 

101 87 

1716 

00 1 
•° 1 


Egli è evidente che una tal polvere non raffred- 
data da eccesso di zolfo, darà luogo a reazione vio- 
lenta, epperciò sul primo istante la potassa si scom- 
porrà intieramente , il potassio si combinerà collo 
zolfo che vi si trova in giusta proporzione , ed il 
carbonio per 225 parti vi troverà, come nella pol- 
vere normale, tutto l’ossigeno necessario per ridursi 
in acido carbonico con sviluppo di elevata tempera- 
tura: cominciata però la combustione ad una estre- 
mità della carica, la fiamma si slancierà ed arriverà 
tosto, e passo a passo alle parti contigue, portandovi 
quel piccolo eccesso di carbonio sino all’ altra estre- 
mità, ove troverassi per conseguenza: tra mezzo all’a- 
cido carbonico, tutto l’ eccesso di carbonio , e la 
temperatura trovandosi tuttora sufficientemente ele- 
vata, il carbonio ridurrà una parte dell’acido carbo- 
nio in ossido di carbonio, passandovi egli stesso: Noi 
avremo perciò il seguènte quadro di reazione. 



.< 


* / 
. 1 . 

( • . . ■ s * , 


,o 


Corpi messi -a contato: 

' ” s N “ 

[ Azoto 

. . 175 

v Nitro V 75 ) .^l’ 0 
. | Potassio 

. 500 

. . •' 489 . » > 

f Ossigeno 

. 100 

- Carbonio . • . ... . 

. 252 80 

\ Zolfo . . . . . , . . 

. . 200 ' 

* ‘ * 

I i « ' ' * 

1716 80 

, Corpi prodotti : 


Azoto 

. . 175 

Acido carbonico . . : 

. . 723 07 

Ossido di carbonio . . . 

. . 129 73 

Solfuro di potassio . . . 

. . 689 00 

- / 

1716 80 

E su 100 grammi in peso di detta polvere: 

Azoto ..... 10, 

19 i 

Acido carbonico . . 42, 

12 [ 59, 87 

• , Ossido di carbonio . 7, 

5f, \ 

. , Solfuro di potassio . . . 

. 40, 15 


100, 00 

Ed in volume : 


Azoto . . . . . v ; 

f litri 8, 08 

Acido carbonico . . . : 

» 21, 36 

Ossido di carbonio . ... 

d, 03 

Totale ..... 

, , . < 

litri 35, 47 

• 
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2.° Sapponiamo ora altra polvere con solo ec- 
cesso db zolfo , restando nitro e carbonio in giusta 
proporzione e sia per es. 


Nitro ... . 

75 1264 

Carbonio . . . 

. 13 35 225 

Zolfo . ; , . 

15 252 80 

' ■ «. 

. • \ 

103 35 1741 80 

Ammettiamo per un momento che anche in questa 

polvere, nitro zolfo e carbonio si possano comportare 
come nella polvere precedente , con. scomposizione 

totale della potassa , noi 
prodotto 

avressimo in tal caso per 

v.' Azoto . . . . . 

. ... 175 

Acido carbonico . 

. ... 825 

Solfuro di potassio 

. . . ; 689 

Eccesso di zolfo . 

. . . . 52 80 

rs 


1741 80 f 

E se lo zolfo potesse reagire sull’ acido carbonico 
per prèndervi tanto ossigeno di quanto abbisogne- 
rebbe per ridursi in acido solforoso, avremmo l’altro 

quadro di prodotti 

x 

Azoto 

. . . . 175 

Acido carbonico 

. . . 679 80 . 

Ossido di carbonio 

. . . . 92 40 ‘ 

Acido solforoso . 

. . . . 105 60 

Solfuro di potassio 

. . . • . 689 


1741 80 
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, 100 parti di detta polvere con tale supposta rea- 

1 zione darebbero in volume gazoso 

Azoto, ... . . . . 7,967 litri 

- Acido carbonico . ... . 19,792 

Ossido di carbonio* ... * 4, 235 

- Acido solforoso ... . ' . 2, 092 

v - ' 

3'4 086, litri 

Una tal polvere sarebbe certamente lodevole sotto 
il rapporto del volume primitivo dei gaz e della na- 
tura dei prodotti solidi. Ma sarebbe piccola l’espan- 
* sìone dei gaz perchè la combustione sarebbe per se 
stessa fredda, e lunga la reazione; Se non che sarebbe 
anche impossibile, perchè la chimica insegna che lo 
zolfo è senza azione sull’acido carbonico: quindi lo 
zolfo in eccesso non potrebbe che svilupparsi allo 
stato di vapóre, o combinarsi col monosolforo di po- 
tassio, riducendone una parte in bisolforo: e Jo fa- 
rebbe, se la combustione avesse luogo in capacità 
chiuse come nelle mine: notiamo però che non rogge 
la supposizione da noi fatta, che cioè il nitro, zolfo 
e carbonio nella proporzione di 1264 il primo, 200 
il secondo; e 225 il terzo, si possano condurre in 
questa polvere come nella polvere razionale, poiché 
non solo le 1689 parti suddette sono frammezzate 
dàlie 52, 80 di zolfo eccedente, e per questo solo, 
già rese meno, attive; ma di per se stesso lo zolfo 
in eccedenza rallenta la combustione delle polveri e 
la raffredda, in tnodo che possiamo credere che buona 
parte della potassa pesterà indecomposta; ed in pre- 
senza di essa è da credere altresì che Io zolfo con- 
correrà col carbonio per saturarsi d’ossigeno; ne 
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passerà dunque una parte allo stato d’acido solforico 
e questo si combinerà colla potassa indecomposta, 
ed avremo perciò meno acido carbonico, aumento 
d’ossido di carbonio, ed una certa quantità di solfato 
di potassa; anzi ' perchè la combustione sarà lenta e ' 
fredda, sarà facile che una parte del carbonio ri- 
manga incombusta; ed una parte di zolfo trovan- 
dosi libera si sviluppi alto stato di vapore. Quindi 
avremo con questa polvere meno gaz e più prodotti 
solidi che abbiamo notato, e, quel che più monta, 
il prodotto solido che vi si è generato, (solfato di po- 
tassa) èssendo duro e poco solubile , riesce difficile 
il mondarne le armi coll’acqua fredda. 

11 prevedere poi sino a qual punto potrà scom- 
porsi la potassa , quanto zolfo potrà ridursi in 
acido solforicp e per conseguenza quanto solfato 
si dovrà avere ecc. e quanto carbonio si ridurrà 
in acido od ossido o rimarrà incombusto, è affatto 
impossibile. È però certo che più sarà fredda la pol- 
vere o per maggior quantità di zolfo, o per umidità, o 
diffetto d’omogeneità. e sufficiente levigamento, tanto 
più di potassa rimarrà indecomposta, e tanto maggior 
solfato si formerà, e rimarrà carbpnio incombusto, 
benché per avventura non si trovasse questo in 
eccedenza nella polvere. 

3.° Supponiamo ora eccesso di tutti due, zolfo e 
carbonio e sia V G la polvere composta di: 


Nitro 

.... 75 

1264 

, v 

Carbonio 

: . . . 15 

252 

80 

Zolfo 

.... 14 

235 

95 


104 

1752 

75 
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Questa polvere per l’eccedenza in carbonio e mi- 
nore eccedenza in zolfo sarà sicuramente un po più 
calda c pronta della precedente. Supponiamo che la 
reazione abbia luogo per le parti 1689 , corrispon- 
dènti alla polvere normale come in quella stessa ; 
noi avressimo allora i prodotti seguenti: , 

Azoto . . - , . . . . . . 175 

Acido carbonico . . . . 825 • 

Solfuro di potassio . . . ’ 689 

Eccesso di carbonio •' ... . . 27 80 

id. di zolfo . . ... 35 95 - 


V • 1752 75 

Però il carbonio reagirà sull’acido .carbonico, e ne 
ridurrà 101, 93, parti in ossido di carbonio passan- 
dovi egli stesso quindi avremo,: 

Azoto -. . . 175 


Acido carbonico 

) 

Ossido di carbonio 
Solfuro di potassio 
Eccesso di zolfo 


725 07 
. 129 73 

. 689 

. 35 95 


1752 75 \ 

Ora.se noi osserviamo che il fuoco vien portato 
successivamente alle parte più lontana della carica 
della fianjma che parte dal punto in cui incominciò 
l’accensione , e che questo corrente di fuoco deve 
portar seco lo zolfo incombusto ,, ammetteremo che 
il detto corrente di fiamma deve portare sulle parti 
più lontane della carica uu corrente sempre più ricco 
di zolfo , il quale non può a meno di comportarsi 
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come combustibile e così accidrtìcarsi in concorrenza 
col carbonio : e sarà acido solforoso od acido solfo- 
rico che ne risulterà : riteniamo però che, se dissimo 
più pronta e più calda questa polvere che non la 
precedente, non possiamo però dire che essa sia tale 
a presentarci un’ azione compiuta epperciò sarà 
estremamente probabile che la potassa non sarà tutta 
scomposta e potrà combinarsi parte coll’acido solfo- 
rico che si formerà in conseguenza, e parte coll’acido 
carbonico ; e frattanto mancherà sempre più l’ossi- 
geno pel carbonio: quindi avremo meno acido car- 
bonico e più ossido di carbonio che abbiamo notato. 
La combustione altronde dello zolfo non sarà com- 
pleta , perchè vi concorre il gaz ossido di carbonio 
già formato, epperciò è da credere che una parte di 
zolfo si svilupperà allo stato di vapore assieme agli 
altri prodotti gazosi. Noi possiamo quindi esser certi 
di avere in questa reazione azoto, al solito, 175, sol- 
furo di potassio, solfato e carbonato dì potassa, acido 
carbonico, ossido di carbonio e zolfo libero, e pro- 
babilissimamente anche carbonio incombusto; e quindi 
molte feccie nelle armi , e difficili ad essere tolte 
coll’acqua fredda. Ma il fare calcolo, anche appros- 
simativo, della quantità di caduno dei corpi che si 
produrrano, sarebbe un problema indeterminato, per- 
chè non sono tutte calcolabili, anche solo teorica- 
mente, le circostanze da cui dipendere ne dovrebbe 
la soluzione, 

• Prima di passare alle polveri nelle quali vi sia 
difìcienza di zolfo o carbone o tutti due, notiamo 
come dalle espóste analisi risulti che con un eccesso di 
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carbonio e giusta proporzione di zolfo si ha maggior 
volume di gaz, e prodotti solidi volatilizzabili od al- 
meno deliquescenti, e che ove abbondi lo zolfo, sia il 
carbonio in eccesso, sia in giusta proporzione, si ha 
meno gaz e maggior quantità di prodotti solidi difficili 
ad esportarsi dalle armi. 

4.° ' Passiamo ora a considerare polveri nelle 
quali vi sia diOcienza di zolfo, o carbone o tutti due: 
cominciamo dallo zolfo e sia la polvere composta di 

Nitro 73 1264 

Carbonio . .. . 13 55 225 

Zolfo . , . 10 168 53 


98 35 1657 53 

Questa polvere sarà bensì pronta e calda per la 
non eccedenza dello zolfo, ma perchè invece ne dif- 
felta, tutta la potassa non si scomporrà, bensi solo 
quel tanto che basti a lasciare libera la quantità di 
potassio che valga a saturar lo zolfo in 168, 53, 
cioè potassio 412, 05. ‘Per ciò stesso non avremo 
bastante ossigeno libero per ridurre tutto il carbonio 
in acido carbonico, quindi avremo formazione d’os- 
sido di, carbonio, e parte dell’acido carbonico sarà 
inoltre ritenuto dalla potassa indecomposta. Ma frat- 
tanto non avremo acido solforico, nè, per conse- 
guenza , solfato. Il quadro di reazione sarà il se- 
guente : ’ . _ 


V 
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Corpi introdotti : 

Azoto ........ 175 

Potassa non decomposta . . 112, 68 

Potassio . . . 412, 05 

Ossigeno . . . . ... 564, 27 

Zolfo ... . . . , . 168, 55 

Carbonio . . . . . . .' 225, 00 

1657, 53 

Corpi prodotti 

Azoto . . . . . . . . '175 . 

Acido carbònico . . . . . 674, 13 

Ossido di carbonio .... 62, 53 

Carbonato di potassa . . . 165, 29 

' Solfuro di potassio . . . . 580, 58 

1657, 55 

100 granimi di questa polvere daranno dunque: 


In peso 

Azoto . i 10, 56 

Acido carbonico 40, 67 

Ossido di carbonio. . . ... 3, 78 

Solfuro di potassio 55, 02 

Carbonato di potassa. , . : . 9, 97 

”... . . 100, 00 : 


Dove vedesi diminuito bensì d’ alcunché il volu- 
me gazoso, fatto il paragone col n. 1 , ed aumen- 
tato per conseguenza il peso dei prodotti solidi, ma 
però sono essi almeno deliquescenti , e la maggior 
parte volatili e deliquescenti ; quindi sì l’uno che 
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l’altro, uno cioè in totalità, l’altro per quel tanto 
che ne può rimanere, facili ad esportarsi dalle armi 
anche coll’ acqua fredda o con poca stoppa , e nón 
arrecheranno intanto disturbo alcuno in un tiro pro- 
lungato. ' 

Vediamo" ora una polvere con deficienza di car- 
bonio, e zolfo in giusta proporzione, e supponiamola 
composta 

di Nitro . 75 0 . . 1264 

Carbonfp . 10 ■■■ . 168, 53 

Zolfo . . 11, 87 . . 200 



96,87 1632, 55 


Lo zolfo essendo in giusta proporzione- col nitro, 
e così còl potassio che esso contiene, tutta la potassa 
si scomporrà, il potassio si combinerà collo zolfo ed 
il suo ossigeno concorrerà con quello dell’acido ni- 
trico per ridurre il carbonio in acido carbonico. 
Noi avremo dunque: 


Azoto . 
Potassio . 
Zolfo .. . 
Ossigeno . 
Carbonio 


175 
489 
200 
600 

168, 53 


| 689 Solfuro di potassio 


.fi 


1652, 55 

Ma le 168, 53 parti di carbonio non impieghe- 
ranno che 447, 08 di ossigeno per trasformarsi in 
acido, oude avremo ossigeno in eccedenza 152 92, 
il quale non potendo stare in presenza del solfuro di 
potassio, vi si porterà sopra, ed ossiderà tanto po- 
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tassio ed acidificherà tanto zolfo, che si corrispon- 
dano per potersi combinare e formare solfato di po- 
tassa: quindi la tabella di reazione sarà: 

Azoto . . . .< , . . .175 

Acido carbonico 615 61 

Solfuro di potassio . . . . . 425 60 

Solfato di potassa . . . . . 416 32 

> . 

. . . ; • • 1652 53 

E così 100 grammi di questa polvere ci dareb- 
bero in peso : 

Azoto . 10 72 

, « 

% 

Acido carbonico . . . ; . . 57 71 

Solfuro di potassio . . s . . 26 07 

Solfato di potassa . . . \ . 25 50 

100 m; 

In volume per il gaz : 

Azoto litri 8 51.. 

Acido carbonico . . . . . 19 14 

} 27 65 

Rilevasi facilmente da tale quadro la forte dimi- 

nuzione di prodotti gazosi, che porta la deficienza di 
carbonio nella polvere, e 1’ aumento corrispondente 
di quelli solidi e fra questi specialmente il solfato 
di potassa, il quale, come già più volle accennammo, 
essendo fisso, e pochissimo solubile s’ oppone ad un 
fuoco molto continuato-, ed è difficile ad esportarsi 
coll’acqua fredda. 

6. Vediamo finalmente una polvere nella quale 
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vi sia deficienza nel medesimo tempo di zolfo e car- 
bonio sia dessa composta di 

Nitro .... 75 0 1264 

Carbonio . . . 12 202 24 

, Zolfo . , . . 10 - 168 55 

V . ; ' • ' 

95 / 1654 77 

Questa polvere , benché mancante di carbonio^ 
sarà non di meno di quelle che diciamo calde, per- 
chè lo zolfo non eccede, anzi difTetta. Dunque Fa- 
zione sarà violenta. D’ altronde il carbonio ha più 
che li occorre di ossigeno, e lo zolfo più che li oc- 
corre di potassio per saturarsene : quindi di prima 
reazione noi avremo : 

, 1 i v 

Azoto » . ‘ 175 

Acido carbonico 741 55 

, • Solfuro di potassio . . . . . 580 55 

Potassa indecomposta . . . . 92 75 

Eccesso d’ossigeno . . - . . 44 96 


1654 77 


La potassa indecomposta riterrà tanto acido -car- 
bonico che le occorre per saturarsene, e-T ossigeno 
non può altrimenti agire che su tanto solfuro di po- 
tassio quanto può trasformarne in solfato di potassa, 
onde si avrà in definitiva: 


Azoto . »'. . . — . 

Acido carbonico . . . 

Solfuro di potassio. . . 

Carbonato di potassa . . 

Solfato di potassa . . . 


175 

698 28 
505 15 
155 94 
122 40 


1654 77 
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■ E su 100 parti in peso: y • 

Azoto . . . . . . 

Acido carbonico ... . . . 

Solfuro di potassio . . . . , 

Carbonato di potassa . 

Solfato di potassa . .. ’ . *. 


41 

v. ' 

10 70 
42 71 
50 79 v 
8 31 
7 49 


ì 1 • •' ioo oo 

Avremo quindi in volume gazoso su 100 g. di 
polvere. - " 

Azoto . . . . ... . litri 8 .49 

' Acido carbonico . - . . ‘ . » 21 69 

- ; •;.« - . ; ':•> Totale litri' 30 18 V 

Dalla considerazione dei risultati di queste sei pol- 
veri diverse, che abbiamo preso a discutere vengono 
ov vii i seguenti riflessi. 

i.° La più ricca in prodotti gazosi, eia più po- 
vera in prodotti solidi, e questi ancora deliquescenti, 
e dotata altronde di temperatura elevata per la non 
eccedenza dello zolfo, epperciò la più pregievole, e 
quella verso cui dovrebbero tendere i nostri sforzi , 
é certamente quella segnata N.® 1 . Tuttavolta perù 
che non si voglia un’ azione tra le più pronte, sicché 
possa veramente aver luogo la reazione tra il car- 
bonio in eccesso e l’acido carbonico, preventiva- 
mente formato. Terremo conto più tardi di questa 
importantissima circostanza. ^ , • 

Verrebbe dopo per ricchezza di prodotti ga- 
zosi il N.® 3, e non molto lontano il N. n 2. Ma su 
queste polveri dobbiamo osservare 1 .° essere più 

rv • ■ - ‘ * * a '■'* 
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che probabile che una parte dello zolfo eccedente , 
che figurativamente supponiamo (tav; A.), s’unisca 
coi solfuri per ridurli in b.isolfuri, o si riduca, come 
nel testo, in acido solforoso; sV conduca bensì come 
combustibile , ma per passare allo stato d'acido sol* 
forico con formazione di solfato di potassa , svilup- 
pandosi l’altra pirte all) stalo di vapore. *, 

2. Che tanto, piò pare ragionevole una tale 
, opinione, inquanloeliè. quantunque sia vero, che lo 

zolfo è molto più freddo del carbonio (produce cioè 
meno calorico nella sua combustione ) tuttavia è in- 
contrastabile essere il carbone corpo duro e fisso 
a qualunque temperatura e per conseguenza molto „ 
meno compenetrabile dall’ossigeno che non lo zolfo, 
é meglio ancora lo zolfo in vapore. Anzi per questa 
ragione stessa io porto opinione che nelle polveri della 
natura di quelle dei N.' 2 c 3 dobbiamo sempre avere 
carbone incombusto e solfato di potassa comunque 
trovinsi in circostanze favorevoli per la combustione. 

3. ° Che l’eccesso di zolfo non può essere com- 

pensato; almeno sino ad un certo punto, che da un 
contemporaneo eccesso di carbonio il quale compensi 
la freddezza dello zolfo, c generi altronde tanto mag- 
gior volume di gaz ridotto alla temp.* 0° mediante 
formazione di gaz ossido di carbonio, che non potrà 
poi essere così dilatato dal calorico sviluppato in 
molto- minor grado dalle polveri solforose; in ogni 
caso queste polveri non possono mai servire che 
come polveri da mina, o da scoppio. Sprengs pul- 
vers anche à motivo della gran quantità di prò- . 
dotti o residui solidi che esse lasciano. ■ ■' 
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4.° Ole per la richczza in prodotti gazosi , per 
elevazione di temperatura e per la qualità. dei pro- 
dotti solidi volatilizzabili per la quasi totalità, e tutti 
solubili, viene dopo il N.° 1 , il 4 'in cui con 
giusta proporzione di carbonio difetta lo zolfo, quindi ' 
il N." 6 dóve vi ha deficienza di zólfo e carbonio, ben- . 

chè in quest’ ultima già compaia per una quantità 
notevole il solfato di potassa il quale è di pessimo 
effetto come già fu lp varie volte notato, e finalménte 
il N.é' 5 dalla quale non possiamo promet torci nè ele- 
vata temperatura, perchè difetta il carbonio, nè pro- 
dotti solidi pochi -e buoni , poiché anzi, su 100* di 
polvere, avressimo oltre 25? di solfato di potassa. 

‘Riassumiamo più chiaramente ed in brevi parole 
le varie nozioni che emergono dai surriferiti risultati 
teorici, in ordine ai prodotti cui danno luogo le di- 
verse polveri. ' , 

l.° Tuttavolta clic lo zolfo sarà ip deficienza, 
qualunque sia la dose di carbonio, vi sarà sempre, 
nei prodotti solidi, del carbonato di potassa. 2.° Tut- , 
talvolta che sarà il carbonio in deficienza , avremo 
sempre del solfato di potassa, perchè l’ossigeno che 
rimarrà libero non può stare in presenza del sol- ' 

furo di potassio se non impiegandosi tutto a ridurne 
quanto potrà in solfato di potassa. 3^° Finalmente 
quando vi sia deficienza di carbonio e di zolfo avremo 
carbonato e solfato di potassa, c questo risultato che 
•• dovrebbesi pure sfuggire col maggior impegno, è anici 
pur troppo quello in, cui cadesi per lo più, allor- 
quando cercasi precisamente d’avere, anebe a mag- ' 
gior costo , le migliori polveri , cioè le polveri da 
- caccia. ' v- . 
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Applicazione degli stessi principii 
sulle polveri Inglesi, Russe , Svedesi, Prussiane 
Austriache e Svizzere. (V. Tav. BJ. 

irebbe ora giunto il momento di applicare alle 
nostre polveri le considerazioni testé fatte onde de- 
durne, occorrendo, le modificazioni ed i perfezionar 
menti di cui fossero per avventura suscettibili. Però 
trattandosi d’un punto essenzialissimo, ed in cui toc- 
cando pratiche usate da tutta l’antichità, non mi 
lusingo di non incontrare oppositori , sieno essi ra- 
gionevoli o fileno r motivi su cui volessero appog- 
giarsi, penso non sia male preparare gli animi col 
far precedere l’applicazione degli stessi ragionamenti 
già fatti, alle polveri usate da parecchie "grandi na- 
zioni guerriere e colle , alle quali aggiungerò pure 
quella della Svizzera , potenza a noi, finitima , 
e per conseguenza in più diretta communicazione. 
Seieglierò dunque le polveri Inglesi, Russe, Svedesi , 
Prussiane ed Austriache , cui aggiungerò le Svizzere 
e le Chinesi, e mi atterrò ai dosamenti, (propor- 
zioni ) dati da Piobert per queste polveri, eccettuata 
la polvere Russa , la quale mi risultò nel i 859 
sul posto stesso, esser da qualche tempo quella stessa 
stabilita in Inghilterra, siccome lo nota anche Tim- 
merhans net suo trattato della polvere da cannone. 

io questo esame però dobbiamo avvertire che sin- 
- qui tu < il carbonio puro che si computò nei nòstri 


1 • 
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calcoli, mentre nelle polveri effettive, è il carbone 

t * ' ■ i 

che s’impiega, epperciò, dovendo paragonare le poi: 
veri effettive a quelle cui si riferiscono . i risultali 
sinquì esposti; dovremo portare in quelle il carbonio 
in véce del suo valore nominale ( direi così 1 ) al suo 
valore effettivo intrinseco. / , 

Ora riguardo alla deficienza di carbonio nei nostri 
carboni, noi abbiamo veduto (nella prima parte) che 
anche tenuto conto di quel poco idrogeno libero che 
vi abbiamo riconosciuto (il quale rappresenta 3 vòlte 
tanto di carbonio) essa non è minore, anzi passa di 
qualche poco il 12 p. OjO. Consento però, di non 
contemplarla che del 10 p. Ò|0, in vista della cura 
che si ha nella scelta del legno da carbonizzare , è 
nel togliere a questo tutta la corteccia, come pure 
nel far sì che il carbone preparato rimanga il minor 
tempo possibile, ed in magazzeni asciutti ed aerati < 
prima di esser pesato ed introdotto nella fabbrica- 
zione delle polveri. 

Ciò posto, passiamo all’ analisi delle polveri che ci 
siamo proposti di studiare. < ' j 

Pólvere inglese e russa. La polvere inglese è de- 
signala come composta di nitro 75, carbone 1 5 , 
zolfo 10, e riducesi perciò a 


Nitro . 

v 

Carbonio 
- Zolfo . 


r 


73 o 
13, 50 

10 

98, 50 


1264, 
227, 52 
168, 53 

1660, 05 


, Li 168,-53 di zolfo non vogliono che 412, 05 di 
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potassio per ridursi in solfuro di potassio: dunque 
soli 84 , 27 dell’ ossigeno della potassa saranno coi • 
500 dell’ acido a disposizione del carbonio, e rimar- 
ranno 92 , 68 di potassa indecomposta , la quale 
terrà a sè avvinta una quantità d’ acido carbonico , 
corrispondente alla composizione dgl carbonato di 
potassa. Inquanto al carbonio si rifletterà che a norma 
della composizione dell’ acido carbonico, li 584, 27 
d’osssigeno disponibili non possono accidificarne che 

219,10 parti e formare 803, 57 di acido car- 
1 , * ' 
bonico: resteranno dunque ancora carbonio libero, 

parti 8, 42 le quali potranno reagire su 22, 45 di 
acido carbonico , ; e combinandosi assieme formare 
30, 87 di ossido di carbonio per cui T acido libero 
si ridurrebbe a sole 780, 92 parti, dalle quali con- 
verrà ancora tòglierne 43, 27, che saranno ritenute 
dalla potassa: e con ciò il quadro d’azione sarà ii 
seguente:' — • *0 

Azoto , . 175 

Acida carbonico . . . . ' 757, 65 

Ossido» di carbonio .... 30, 87 - 

Solfuro di potassio . . > v . 380, 58 - 

Carbonato di potassa .• > . . 135, 95 


V \ - , ,/ 1660, 05 > , 

E così 100 grammi della polvere inglese e russa 
daranno in peso: 


• Azoti) » . . . 

Acido carbonico. . 
Ossido di carbonio 
Solfuro di potassio 
Carbonato di potassa 


40, 54 
44, 43 
1, 86 
54, 97 
8 , 20 

100, 10 
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in volume per i'gaz: 

' 1 

Azoto ... • . • • 

litri 8, 36 

Acido carbonico . . 

* . 22, 57' 

f 9 1 

Ossido di carbonio,. . 

1, 48 


Totale. . V . . . litri 32, 41 • 

•4 ' 

' ' • ✓ ' i 

Polvere svedese. Procedendo colle stesse norme 
avremo eolia polvere svedese, che. fatta la correzione 
sul carbone resta composta di ■*. 


Nitro . .• 75 .o 

Carbonio .- 14, 40 

Zolfo. . 9 

- 

• ' 98, 40 

t ' ‘ ‘ 

Azoto . . -V 

Àcido carbonico . . . 

Ossido di carbonio . .. 
Solfuro di potassio . . 

Cartonato di potassa . 


1264’.. 
242, 69 
151, 68 

■v * • / 

1658, 37 

175 

627, 26 
124, 83 
522, 55 
208, ,75 


: ...1658, ’37 

s . ■ ' > 1 * 

E 100 grammi di questa polvere ci daranno 
in peso: 


; , 

Azoto . ; ‘m • 

. a , "10, 55 J ,: 

Acid > carbonico .: . 

. . .<.'37, 82' 

0;$i I > di carbonio 

. • 7, 53 

Solfuro «H potassio . 

io 

c 

Carbonato di potassa . 

12, 59 

t > - 

p- k '* ‘ *. 

. .1 

* ' • 

: 100, 00 . 
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Ed iij volume per i gaz: ' / • 

> Azoto' . ' . litri 8, 37 

- Acido carbonico . ; . . -* i 9, 18 

Ossido di carbonio. . . » ’ . • 6, 

Totale. ... . . litri 33, 55 

Polvere Svizzera. Cosi la polvere svizzera (Basilea 
e Berna) che colla correzione fatta sul carbone ri- 
sulta composta di ^ ' • 

.'Nitro . . . 76 , 0 1264. 

Carbonio . >. J2 60 209 56 

Zolfo . . . ' . 10 . . . 166 32 


r ' j **.. 


■ r •. 

*,• * < 

-98 60 

1639 88 

. , 'Darebbe per. prodotto: 

1 ”* * . • 

•> r * 


Azoto » • • • 4 

173 

, t f 

Acido carbonico 

722 06 

■t { , 

Solfuro di potassio . 

531 02 


Garbonato di potassa 

145 57 


' Solfato di potassa ^ 

66 23 


’ 

1639 88 

E 100 

grammi di tale polvere ci 

darebbero ir 

peso : 

• 



AZOtO • m • • • 

10 67 

■ " . . ^ 

Acido carbonico '. . 

44 03 


Solfuro di potassio . 

32 38 


Carbonato di potassa 

8 88 


Solfato di potassa 

•: 4 04 

* 


100 00 


‘ • Cfigitizèd b? Gdògle 


s 




Ed in volume 
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per i gaz : 

Azoto . . . litri 8 46 

Acido carbonico » -22 40 


Totale . . . . litri 30 86 

Polvere prussiana. La polvere prussiana, corretto 

s ' ' •' t . • » * 

il carbonio, rimane composta di , v * c / ‘ , 

1;. Nitri) \ . ' . 75 0 "• 1264 !; .»/ ,• 

* Carbonio . . .12 13 ••• 204 11 . 

' Zolfo . . 11 50 ' 193 81 

98 65 1662 58 " 


Deve dare in prodotti : 


Azoto • • • • • 

175 

i 

t 

Acido carbonico . . . 

742 

30 v. j 

Solfuro di, potassio . 

580 

08 , 

Carbonato di potassa 

26 

76 ; / 

. ' Solfato di potassa • . 

158 

44 


1663 

58 - 

E su 100 parti in peso : 

... 


Azoto • • • • » 

10 

52 

Acido carbonico . . 

44 

65 

Solfuro di potassio* . 

34 

89 

•' : .*■ . - Carbonato di potassa 

1 

61 

;• , Solfato di potassa 

8 

‘33 . , 

K :• 

100 

00 

Ed in gaz : . . v 

; ^ ' 


Azoto . . . . . . . litri 

8, 

33 • 

Acido carbonico . . . v » 

22, 

13 

Totale • . . V i litri 

30, 

48 
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Polveri Chinesi. Le polveri chinesi, come ci sono 
date dal citato, Piobert differiscono pochissimo dalle 
Svizzere.- Colla correzione sul carbonio esse si ri- 
ducono a ■ - • ' e.: / ' -V • 

. 75 70 

» 12 96 

. 9 90 


Nitro . 

■ ' Carbonio 
ì. Zolfo. . 


Ó 


1264 
216 40 
165 50 


1645 70 


1 .. 


. 98 56 - 

Esse ci daranno ; 

Azoto ^ * « • 

' •» \ ■ 

Acido carbonico . 

Solfuro di potassio 
Carbonato di potassa 149, 98 

Solfato di potassa . 15, 19 


175 

745, 75 
559, 80 


1645, 70 

E su 100 grammi : • . r i ; V ' 

* " « . ' • */ * ' r 

Azoto . . . . . 10, 63 

Acido carbonico . . 45, 51 

Solfuro di potassio . 34, 02 

■- ’ ■ Carbonato di potassa 9, 12 

. v • Solfato di potassa . . 0, 92 

’v - " / ' 100, 00 

Ed in volume saranno i prodotti gazosi sui detti 


100 grammi.: 

Azoto . . . 

Acido- carbonico 

• » * * /■. 

. - ■ Totale : f , 


.' .litri 8, 43 
. », 22, 98 


litri 31, 41 
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Avressiino ancora te polveri austriache ; ma non 
' 1 \ 
è più il caso di occuparsene dopo che, secondo ac- 
cenna Piobert, esse furono surrogate colle polveri 
inglesi ; e ben per l’Austria , perchè te' sue polveri , 
erano certamente te più cattive, comecché freddis- 
sime e ricchissime di prodotti solidi , fissi e poco 
solubili ; sicché te polveri inglesi già sono introdotte 
in Russia ed Austria ; e per verità vedremo che 
sono fra te migliori. Vero è però che nella molti- 
plicità delle polveri da fuoco già in uso in quel paese, 
ve ne avevano di quelle meno cattive, così quella 
detta per carabine* composta di •• 

, Nitro . ... 75 30 

Carbonio .... 13 30 

V c'i 7*7 '> Zolfo . V . . 11 20 


100 00 - 


Circa al merito di queste cinque sórta di polveri,' 
osserveremo in primo luogo che a tutte compete l’e- 
piteto di polveri calde, poiché nessuna di esse con- 
tiene eccesso di zolfo, che aìizi è, in tutte più o meno 
in deficienza. Riguardo poi alla ricchezza deb volume 
gazoso che sviluppano, abbiamo in primo luogo le 
polveri svedesi, quindi te inglesi, e così te russe ed 
austriache, poscia le chinesi, e finalmente quelle della 
Prussia, e quelle di Berna e Basilea ( Svizzera ). 

. Non vi ha penò a tate riguardo differenza molta 
notàbile tra la prima ed ultima, poiché non oltrepassa 
1*8 p. 0|0. Un’osservazione dobbiamo fare sulle prime, 
che già facemmo con altre polveri, ed è, che queste • 
per spiegare tutta la loro efficacia , hanno bisognò 
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che si generi quel poco' ossido di carbonio che appare 
pei loro quadri di reazione, il quale ossido jii car- 
bonio non potendosi avere ché dalla reazione del 
carbonio sull’ acido carbonico, la quale reazione non 
si può bene esercire che verso il fine della combu- 
stione ( cioè quando tutto 1’ ossigeno è stato impie- 
gato ed il carbonio residuo accumulato), ne siegue 
che detta reazione e conseguente formazione d’ os- 
sido di carbonio necessario perchè si sviluppi tutta 
l’efficacia di quelle polveri, non può aver luogo se 
la combustione delle polveri è troppo pronta, e l’ i- 
nerzia del proiettile troppo leggiera , sicché egli si 
smuova al primo leggiero urto che riceverà; circo- 
stanza, la quale, come già detto abbiamo, dovremo 
utilizzare più tardi. ... •• 

Anche avuto riguardo alla natura dei prodotti so- 
lidi, sono da pregiarsi le due prime polveri (.inglese 
• e svedese), poiché essi sono tutti deliquescenti e • 
quindi facili ad esportarsi. 

Non dobbiamo però dissimulare che la reazione tra 
Y acido carbonico ed il residuo carbonio non sarà mai 
compiuta, e rimarrà perciò sempre carbonio non com- 
busto, per poco eh’ esso sia compatto, siccome è di 
quello carbonizzato nelle fosse o forni, e di quello di- 
stillato bensì, ma con operazione protratta sino a 25 
; p. 100 tutto al più, di carbone sul legno sottoposto 
alla distillazione. Questo inconveniente non succe- 
derà così facilmente, quando il carbone sarà ottenuto 
bensì colla distillazione , ma condotta in modo che 
rimangaue dai 28 ai 52 del legno carbonizzato, si 
abbia cioè, carbone leggermente rossigno, siccome lo 
impiegano gl’inglesi. 
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Vengono dopo le tee anzidette polveri, la prussiana, 
la chincse e fa svizzera sotto il rapporto della ric- 
chezza in prodotti gazosi: esse sono forse più pronte , 
perchè non ha luogo formazione d’ossiùo di carbonio, 
ma compare in tutte più o meno il solfato di po- 
tassa , che dissimo doversi cercare d’ evitare il più 
che far si può. 

- Sezione Quarta J - v - 

* • . * 

i . • >. ' , ' ' 

.• ' ' 

Applicazione degli stessi principn ~ ■- ' 

alle polveri da guerra e da caccia 

piemontesi e francesi. _ • 

- ‘ 1 • • * ' • • ’ • • 

Polveri da guerra francesi e piemontesi. ( V. Tav. 

DJ. Facciamo ora passaggio alle polveri nostre ed alle 
francesi; da guerra e da caccia, cominciando dalle „ 
pYime lasciateci, come già notai nel proemio, ip 
eredità dal loro primo padre Bertoldo Schwartz sul 
principio del secolo' XIV: fatta la correzione sul dar- 

k . > t 

bone , esse trovansi composte di 


Nitro . , 

73 

0 

1264, 


Carbonio ; 

H, 

23 

189, 

60 

Zolfo . . 

12, 

50 .• 

210, 

67 

j ' ■ * * 

98, 

75 

• 1664, 

27 ' 


La natura di questa polvere permette ancora di 
supporre che la potassa si scomponga, ed abbino 
luogo solfuro di potassio , ed acido carbonico , così 1 
chè avremo ih prima reazione: 

f m . . •• • > ” 

* * r ■ , . . 

t y, . • 

- - ; ' ' -.„)•■ ' ’ ; 1 ' 
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Azoto . . . . 175 

1 .r Acido carbonico . 695, 20 

' • Solfuro di potassio 089, 00 

„ ^ tZoJfo in eccesso . 10, 67 - 

Ma avremo ancora',, . n; , n 

(Ossigeno m eccesso 94* 40 

. ' 1664, 27 ’ 

s t 

Ora 1’ ossigeno libero non può stare in presenza 
dèi solfuro di potassio e dello zolfo libero. Visto però 
che il solfuro di potassio è molto più combustibile 
dello zolfo, c che altronde se avesse luogo la ctìtn- 
bustione dello zolfo libero, sarebbe - diffìcile che non 
avesse luògo contemporanea combustione di potassio, 
è più ovvio il supporre che 1’ ossigeno si porti lutto 
sul solfuro di potassio con formazione di solfato, e lo. 
zolfo rimanga libero , e come tale si svolga o resti 
frammischiato ai prodotti solidi, e così avremo 


Azoto ... .... 

Acido carbonico . . 

Solfuro di potassio . 
Solfato di potassa . 
Zolfo residuo . . . 


t- >' 


175 

695, -20 
526, 40 
257, 

10 v 67 


1664, 27 

E, quindi 100 grammi di detta polvere ci devono 
__ dare in peso: • ; ' • \ V, 

Azoto . .. . . . . . . 

, Àcido carbonico . , . '.Vi 
'Solfuro di. potassio . . . c 

Solfalo di potassa ... 

_ .L< ,-StW lÌ» ' 


Zolfo residuo 

v t 


IO, 52 
41, 77 
51, 63 
15, 44 
0, 64 . 


100 , 00 
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Ed in volume per i gaz : 

Azoto . . . . ' . . litrf 8, 34 

Acido carbonico »■' 21, 70 

_ _ , - 

Totale . . . . . . litri 30, 04 

È facile rilevare da tale quadro di reazione che 
questa polvere è inferiore sotto il rapporto del vo- 
lume gazoso primitivo a tutte le 3 polveri testò’ esa- 
minate, ma possiamo inoltre osservarvi l’esorbitante 
quantità di solfato di potassa , per cui non è strano , 
che tanta Jeccia e dura si faccia tosto nelle nostre 
armi , la quale si oppone ad un tiro giusto e con- 
tinuato. Un tale male è bensì diminuito dacché per 
l’introduzione del sistema fulminante nei fucili , la 
carica si riduce a grammi 8, ma non cessa nè anco 
adesso di essere grave e desiderarsene l’emenda- k 
mento. 

Non è giunto ancora il momento di proporre le 
modificazioni che crederei appropriate a tale polvere, 
mi- contenterò perciò d’additare al momento, che 
portando solo all’ effettivo in carbonio il nominale 
attuale , cioè mettendovi carbone parti 13, 89 le 
quali si ridurrebbero a 12, 50 di carbonio noi avres- 
simo su 100 grammi di polvere 

Azoto . . ... . - . . . 10 38 

'/ • . , , 

Acido carbonico . ... . . 45 84 

\ .. , * • . 

Solfuro di potassio . . . . 36 98 

Solfato di potassa ... . '. , 6 17 

. Zolfo residuo . . . . .. . .. 0 63 

J ’ “ .v • 100 00 



WK 

. Ed in volume ; . v . _ J 

Azoto . . . . .... . . ; 8 234 

> Addo carbonico . - . 23 242 

1 : * ’ . ' ' >» 

' > , i _ 

Totale gaz litri ' 31 47G 

1 quali risultati ci mostrano aumento di gaz di 4, 40 
circa per 0[0 e riduzione del solfato di potassa a 
soli' 4>, 17 da 15, 44 che era prima; e questo senza 
produzione.di ossido di carbònio, la quale potrebbeci 
lasciar temere minor -prontezza di combustione e 
fors’ anche residuo di carbone incombusto. 

- • • _ , - v 1 

Polvere da caccia Piemontese (\. Tav. B ). 
Vediamo ora la nostra polvere da caccia Questa 
correzione fatta sul carbonio ci risulterebbe composta 

dir ;•'/ -• ; 

Nitro ..... t7 q 1264 _ 
Carbonio . . . 12 60 . , 206 84 

Solfo .... 9 147 74 

98 60 1618 38 

Applicando a questa polvere i ragionamenti già 
fatti noi avr essi mo : 

Azoto ........ 175 

Acido carbonico .... . 686 55 

' , "Solfuro di potassio . . 470 55 

Carbonato di potassa . , . . . 225 77 

■ *• Solfato di potassa . . ... 00 71 , 

r •.Bf.fcV 


1618 58 
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i ? trainili 1 00 grammi della nostra polvere da caccia 
devono darci in peso .*■ • / . w •' *’ 

Azoto . . . • , . . . . 10 81 

Acido carbonico 42 42 

Solfuro di potassio . . . 29 07 ) 

Carbonato di potassa . . . . 15 95 . 

' Solfato di potassa . . i , 5 75 

. 100 00 

- , ‘ . r , • * • '• 

Ed in volume per il gaz: 

Azoto . . . . . . . . litri 8 57 , ■ 

Acido carbonico. . . . .* » ,• 21 51 

. ' " Totale litri 30 08, 

Dobbiamo confessare, paragonando questa polvere 
colle precedenti, anzi colla 9tessa nostra polvere da 
guerra, che non abbiamo motivo di essérne molto 
soddisfatti. Infatti se noi la paragoniamo alle 5 ana- 
lizzate superiormente, la troviamo inferiore all’inOma 
per ricchezza di gaz, e quantità e qualità dei prodotti 
solidi , e se la paragoniamo alla nostra polvere da 
guerra, essa non ci darà che 0, 04 di più in gaz, 
ed in prodotti solidi 1, G2. Vero è però che sta 
contro alla polvere da guerra rispetto a quella da 
caccia, la natura dei prodotti solidi, perchè questa 
, non ci dà in solfato di potassa che il 3, 75 su 100, 
mentre quella da guerra ne dà. 15, 44. A 

Esame di alcune supposte modificazioni 
o*urti‘st)s . a ^ a nostra polvere da cacc\ a V v. 

Ora prima di lasciare la nostra polvere da càdcfià, 

■ * ■ •• • . •• ••• i. 

• 5 

* . » 

• . t 

‘ . , . Oigitizéd by Google 



credo non sarà nè discaro, nè inutile, per condurre i 
polveristi a quell’esercizio teorico che dovrebbe sempre 
precedere le ricerche pratiche sulla miglior compo- 
sizione delle polveri , di modificare*in diversi modi 
questa nostra polvere da caccia, e cercare per cia- 
scuna modificazione qual ne dovrebbe essere la con- 
seguenza. ' ■ 

~ l.° Aumento di 2 di zolfo. Cominciamo dal la- 

sciare il carbonio come si trova e mettervi 2 di più 
in zolfo, essendo sempre restante il nitro, noi avremo : 

; Nitro . . .... \ . 77 

% Carbonio - . . . . . 12, 60 

Zolfo . . . . . . . ,■ 11, - , 

V * * ... * 

‘ \ • V 100. 60 ; 

Operando come abbiamo fatto finquì noi troverem- 
mo con 100 grammi di una tal polvere, in peso: 

Azoto . 10, 60 

Acido carbonico . . . . . 44, 51 

Solfuro di potassio . . . . 33, 63 

Carbonato di potassa .... 5, 08 

Solfato di potassa .- . ;> i . 6, 38 

. ' J — ■ ■ ..i. 

i . 100, 00 

. ... r. 

t - ; . Ed io volume : 

oc: Azòto . . . . . litri 8, 40 -u .* 

Acido carbonico . . . » 22, 47 fn 

30, 87 

* « "é ' 

Noi scorgiamo beasi in questi risultati un aumento 
nei gaz,.. e diminuzione nei prodotti solidi; ma per- 
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diamo nella loro natura, poiché il solfato di potassa 
che prima era di soli 3, 7 5. ascende ora a 6, 5Ó; e • 
la ragione è chiara: 1’ addizione di 2 di zolfo; pro- 
duce scomposizione di maggior quantità di potassa, 
dunque aumento di sulfuro, e diminuzione {li potassa, 
indecom posta, e- per conseguenza di carbonato di po- 
tassa; ma per. contro, la scomposizione d’una quan- 
tità maggiore di potassa, vuol dire maggior quantità 
d’ ossigeno libèro dopo saturato lutto il carbonio , 
dunque combustione di maggior dose di solfuro di 
potassio, ossia formazione di maggior dose di solfato 
di potassa. 

2.° Aumento d’ 1 di carbonio alla stessa poivere. 
Proviamoci ora a fare alla polvere da caccia P au- 
mento d’ 1 di carbonio, lasciando intatti nitro e zolfo, 

C • m • - ' » : • 

noi avremo la polvere composta di 

Nitro.'* . ... . 77 » . 

- Carbonio .... . • . 13, 60 ' • ■ 

. ' * Zolfo . .• . . . 9 ■ ■ 

, 99, 60 

Ed i prodotti saranno su 100 grammi di po lvere 
in peso : 

Azoto . . .... . . 10, 70 

, Àcido carbonico *■ . V . . . 42, 06 ’ 

Ossido di carbonio . , . . < 2, 30 v 

Solfuro di potassio . . . -31,* 13 

.. Carbonato di potassa . . . . 13, 81 , , 


4if ' / . ; .V ! •->. ; ■ 

Ed. in volume ,* • • * ’ : V. . 

Azoto. . . . •. . . litri 8, A8 - 

Àcido carbonico » 21, 56 

Ossido di carbonio . . ’ » t, 83 

\\i Totale. . • - »v ■ • Jitri 31* 67 

Qui noi vediamo un miglioramento sensibile tanto 
nel volume dei gaz, quanto nella 'natura dei prodotti 
>■ solidi , poiché scomparve intieramente da questi ir 
.solfato di potassa. È però da osservare, riguardo ai 
primi che I' aumento di volume gazoso è dovuto al- 
l’apparizione d’ un po’ d’ossido dì carbonio, il quale 
o non si avrà in pratica , ed allora svanisce 1’ au- 
mento di gaz , o si produrrà , ed allora sarà segno 
che la combustione sarà meno pronta che si vorrebbe 
per una polvere da néccia , la quale però , siccome 
vedremo , sarà eccellente nelle grosse artiglierie : in 
quanto, al motivo dell’ accennata modificazione nei 
prodotti, essa è facile ad interpretarsi. Coll’ aumento 
di carbonio al di là di quanto ne può ridurre in acido 
tutto l’ossigeno, è naturale che abbiamo dell’ossido, 

ina frattanto non abbiamo ossigeno residuo, c quindi . 

' ' ' 

non più reazione sul solfuro di potassio, cioè solfato 
di potassa.- . 

3.° Aumento d' un di carbonio ed 1 di zolfo 
alla stessa polvere .* Con la contro indicata modifi- 
. cazione la nostra polvere da caccia si riduce a : 

. ' f Nitro- . ... * »' s -77' . ' 

Carbonio . . < 1 3, 60 

tótoPh:' ‘ .10 

• , 100, 60 


A 
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/F.d i prodótti saranno su 100 grammi, di polvere 
in peso •; . 

; / Azoto, ... . . ’IO, 59 

, Acido carbònico . . . . . . . 44, 38 


Ossido di carbonio 
«Solfuro di potassio . 
Carbonato di potassa 

■ ‘ .. ' " . ,* •* \ > * , 

. •' . 1 

Ed in volume : 

Azoto litri . . . . 

Acido carbonico . 
Ossido di carbonio . 


1, 41 

. 34, 24 
. 9, 58 . 

100, 00 

. : 8,.40 

: 22, 50' 

. . 1, 14 


, Azoto . 

Acido carbonico 
Ossido di carbonio 


. : Totale litri 32, 04 

4.? Aumento d’un di carbonio c 2 di zolfo alla 
stessa polvere. Finalmente con l’aumento di 1 di 
carbonio ed 2 di zolfo ossia Nitro 77 , Carbonio 13, 60, 
Zolfo 11. 

1 prodotti sarebbero su 100 grammi in peso: * 

'. . . . 10,49 

. . . .-.' 46, 74 

• • .• • 0, ; 43 

. Solfuro di potassio . 5-7/39 ' f 

Carbonato di potassa . 5, 04 

. : . - ' ' e, 100, 00 

'• Ed in volume; r . \ - . - 

Azoto litri .’ . . 8, 32 1 

Acido carbonico . 23, 70 

Ossido di carbonio . r . . . . . -0, 54 

' ' ' / " 

. ;• '. 1 ■ ■ 32, 36 
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1 risultati registrati sin qui ci mostrano eviden- 
temente che colle supposte modificazioni noi abbiamo 
sempre migliorata la nostra polvere da caccia si in 
prodotti gazozi che nella qualità dei prodotti solidi , 
ma non è però scomparso intieramente l’ossido di 
carbonio, per cui sarebbero da ripetersi le osserva- 
zioni fatte già colla prima modificazione. 

^ . » ,v 

5.° Determinazione del carbonio necessario con 
77 nitro ed 1 1 zolfo, perché non si abbia nè os- 
sido di carbonio , nè solfato di potassa. Se noi 
vogliamo far scomparire intieramente l’ossido di car- 
bonio lasciando fi li zolfo, non abbiamo a far altro 
che calcolare quanto potassio abbisogna agli 11 di 
zolfo, per ridursi in solfuro, quindi quanto ossigeno 
abbandona qnel potassio , il quale ossigeno unito a 
quello dell’acido nitrico ridurrà tanto carbonio in 
acido carbonico , che è indicato dalla proporzione 
dell’ 8, 3; tali essendo le proporzioni in cui si com- 
bina l’ossigeno col carbonio nell’ acido carbonico. 
Così operando si troverà la polvere composta di 

Nitro . . . ..... . . r 77 

;;^Carbohio , , /• . 15, 

_ y Zolfo > . . . . .. n - ; . ; 

v- * ’ > •, 

' \ ' ' • , i 7' ' 

101 51 


* • \ > 


. ; V ' 
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Ed i prodotti con 100 grammi d’una tal polvere 
saranno in peso: V ' 1. ■' • : : ' 

Azoto . . . . '. 10, 50 . 

Acido carbonico . ... . '. . 47, 13 , . 

Solfuro di potassio » , . ., . 57, 33 

Carbonato di potassa . 5, 04 

; / ioo oo 

Ed in volume : - / 

1 Azoto litri . . ’. . . 8, 33 

Àcido carbonico . . «. . . . 23, 90 , 

> . . 32, Ì3 

Questa polvere sarà per i molivi già più volte 
espressi più pronta della polvere da caccia attuale e 
delle sue supposte modificazioni: non figura per niente 
ne* suoi prodotti il solfato di potassa , ma non ne è 
sparito intieramente il carbonato, perchè non essen- 
dovi lo zolfo in quantità sufficiente, 1 parte della po- 

* . ’ 

tassa rimane indecomposta , e forza è che conver- 
tasi iit carbonato. Tuttavia la nostra polvere da caccia 
così modificata dovrebbe , perchè più pronta e più 
calda assai, e perchè più ricca in gaz dell’ attuale , 
avere molto maggiore forza dinamica, epperciò con- 
stituire un’ottima polvere per la fucileria sì di pace 
che di guerra. 

Polvere da caccia francese. Vediamo ora la pol- 
vere da caccia francese : colle modificazioni fatte 
sul carbonio essa risulta formata di: 

Nitro . . .. 78 ' 1264 

Carbonio . . 10, 80 0 • 175, 01 

Zolfo V . . . 10 - ' , 162, 03 

98, 80 1601, 06 
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* • ■ < ‘ I ? 

~ Ragionando sù questa polvere come fecimo sinqui 
noi avremmo per prodotti: ' . . 

' •. ’ A.. 

; , Azoto .... 1 7 5 

, . Acido carbonico,. . '641, 70 : 

> Solfuro di. potassio . 358, 26 

Potassa libera . . Ili, 77 

Ossigeno libero . 114, 33 

E combinando l’acido carbonico necessario colla 
potassa libera e facendo agire l’ossigeno libero sul 
sol fóro di potassio avremo: ‘ < '• 

* Azoto , . . .. ’;. f . . . . 173 

• o Ajcido carbonico ... . . 589,^12 

;c- ^i >8olfóro di potassio . . . . . 361, l%/\ 

Carbonato di potassa . . 163, 93 

. «•<: fi-, Solfato di potassa . . . . . 311, 26 

■ àtè&'Jvi! -tii'n iq.v.n;:'.' • - — ri' 

òq 1601, 0 6 

13 su 100 grammi di polvere avremo: - ' 

' . in peso ed in volume pei gaz 

Azoto . . . 10, 93 .1 litri f 8, 67 

' Acido carbonico 36, 82 18, 69 

Solfuro di potassio 22, 37 totale litri 27, 36 
Carb.« di potassa 10, 24 # 

Solfato di potassa 19, 44 . S . 

■,.,. 100 . oo : • ■■ ' ;:• 'V. >•/ 

Se si volesse calcolare qnesta polvere nella sup- 
posizione che li 12 carbone che contieni fossero car- 
bonio effettivo, allora si avrebbero i prodotti seguenti 
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t i, , • Azoto i ^ , • . • * 175 

Acido carbonico 660, 84 

Solfuro di potassio • . ... . 450. 67 

Carbonato di potassa . * . . 163, 95 

. Solfato di potassa . > i 170, 05 

: .'•••• • • ■ . . .ì ' • ' , • ilioTsT • . . ' ; 

E su 100 grammi di polvere avremo : 
in peso ’ * ed in volume 

Azoto . . . 10, 80 litri 8, 56 , 

Acido carbonico 40, 78 - 20, 69 

Solfuro di potassio 27, 81 Totale litri 29, 25 
Carb. 1 * di potassa 10, 12 s 

Solfato di potassa 1 0, 49 >' ’•••-'* ; 

\ . . * \ ' 

\ . 100, 00 

Certo i risultati teorici che abbiamo sotto gli occhi 
non ci rendono molto comendevole la polvere da • - 
caccia francese, che anzi noi la vediamo di molto al 
di sotto della nostra , tanto per la minor ricchezza 
in prodotti gazosi, quanto per quantità, e qualità dei 
prodotti solidi, ‘fra i quali vediamo figurare presso 
che per i due quinti il solfato di potassa ( intendo 
parlare di quella nella quale essendo 12 il > carbone, 
il carbonio non è calcolato che in soli 1 0, 80) : essa 
è per (ino inferiore in composizione alla polvere da 
guerra tanto per minor copia di prodotti gazosi, che 
per maggior quantità dei proflotti solidi , frutto ne- 
cessario della deficienza maggiore del carbonio e dello 
zolfo rispetto al nitro e specialmente del primo. Ep- 
pure è un fatto incontestabile, che provata al pen- 
dolo balistico essa dà una velocità iniziale di molto 1 - 
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superiore a quella della polvere da guerra : appa- 
rente anomalia, la quale non si può altrimenti spie- 
gare che coll’ ammettere , siccome l’esperienza ed il 
ragionamento ce lo dicono chiaramente, l’enorme in- 
fluenza che esercita nelle polveri, lo stato di leviga- 
mento degli elementi , e la loro mescolanza più in- 
tima e più uniforme, come pure la natura ed il grado 
di càrbonizzazionedel legno <*he vi si destina : senza 
variare però quest’uUima circostanza, basta per po- 
ter giudicare della influenza delle due prime cause 
l’osservare le velocità iniziali che si hanno in Francia 
colle polveri da caccia fina , sopraffina e reale , le 
quali sono, tutte le altre circostanze eguali, come i 
numeri 330, 530 e 375. - 
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Seaione Quinta 


Applicazione degli stessi principii alle polveri 
da mina francési e piemontesi ; , e discussione del 
fenomeno dell * accensione spontanea delle cariche 
nei cannoni , negli esercizi in bianco. 

Polvere da mina piemontese. ( V. Tav. D. ) Ve- 
niamo ora alle polveri da mina e cominciamo dalle 
nostre. Constano queste di nitro 66, 2[3 , carbone 
14, 7|12, zolfo 18,'5i4 ossia; 

Nitro * 66, 67 e. colla correzione 66, 67 • 

Carbonio 14/58 sul carbone . ' . 13, 12 

• • Zolfo .v 18, 75 18, 75 

■ 100, 00 v 98, 54 

, ossia ancora Nitro . . "1264' 

Carbonio . . .. . 248, 74 

Zolfo ' . ... 355, 48 

N . :v'- 1868, 22 

Per poterci fare una ragionata idea dei prodotti 
che si dovranno avere con questa polvere, conver- 
rebbe sapere se la potassa venga in essa totalmente 
scomposta o solo in parte, ed in tal^aso in qual pro- 
porzione ,x e se il carbonio vi si riduca in acido od 
ossido di carbonio : generalmente si ammette bensì 
che anche in questi casi si formino solfori, bisolfuri 
od anche jtolisolfori di potassio. Io dissi già che in 
mancanza d’analisi di prodotti effettivi , non credo . 
poter aderire ad una tale supposizione in modo as- 
soluto, e questo per varii motivi. 
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1. ° Perchè ò noto, quanta feccia e dura imbrattasse 
i nostri fucili quando si sparavano senza palla nelle' . 
esercitazioni, colla polvere da mina granita come quella 
da guerra. Era raro che si potesse arrivare ai. 40' 
colpi, mentre se il residuo fosse stato' solfurò di po- 
tassio si sarebbe quasi tutto dilegùato coi gaz della 
polvere, e quel poco rimasto non avrebbe impedito 
un fuoco più continuato. 

2. ° Quando si studiava da noi il sistema alla ful- 

minante per i fucili, si volle vedere sin dove si sa- 
rebbe potuto continuare il fuoco col nuovo sistema 
e la stessa polvere , e si vide che in vece di 40 
colpi se ne potevano fare assai più di 60, e sin oltre 
i 100: terminato il fuoco si toglieva il vitone dalle 
canne e se ne estraeva un cilindro di residui solidi della 
polvere, lungo talvolta sino ai 5 ed ai 6 pollici, più 
spesso in fondo e sottile verso la bocca, compene- 
trato da un cono vuoto il cui vertice era^dove met- 
teva il canale del focone, e la base a livello dell’orlo 
superiore del cilindro s’appoggiava più alla parte 
della canna nella direzione del focone che alla parte 
opposta. Questo cilindro di prodotti solidi si mostrava 
d' un colore giallognolo, presso che niente delique- 
scente, sentiva pochissimo odore d’ idrogenò solfo- 
rato : prova* più che sufficiente per dimostrare che 
esso, per là massima parte doveva constare di solfato 
di potassa, e contenere pochissimo solfuro di potassio 
e carbonato di potassa. - . 

3. ° Verso lo, stesso tempo 'in' cui facevansi da noi 
le surriferite sperienze sui fucili, studiavansi pure li 
obici a lunga canna non incamerati, che furono poi 
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sostituiti agli antichi; e si sperimentavano le pie- ' - 

cole cariche per i diversi usi ai quali esse conven- , v * 

gono. Ciascuno ha potuto vedere allora su d’ una 
tela stesa davanti la bocca del pezzo a pochi metri 
di distanza e sul terreno davanti al medesimo , e- 
spellite materie scoriacce , alcune nericcie , altre 
bianchiccio ed alcune anche in ignizione* e così pure 
sul fondello d’ un sacchetto che si estrasse col ca- 
vaslraccio, materie consimili infuocate, le quali sen- 
tivano bensì l’ idrogeno solforato ed il gusto alcalino 
ma in legger grado , nè si mostravano molto deli- 
quescenti. Nè anche qui puossi dubitare che il Sol- 
fato di potassa non fosse la parte dominante di tali 
residui solidi , potendo bensì il rimanente constare 
di solfuro di potassio, carbonato, e fórse anche un 
po’ di nitrite, di potassa, e di carbonio incombusto. 

Questi fatti ci obbligano a distinguere e trattare 
a parte due modi di combustione della nostra pol- 
vere da mina. Nel i.° tratteremo la combustione 
che ha luogo quando questa polvere si impiega nelle 
mine, dovè la massa può supplire al calorico defi- 
ciente per la natura della polvere, ed i gaz formatisi 
sin da principio, hanno tempo di reagire sulle parti 
ancora incombuste. In tal caso possiamo bensì am- 
mettere scomposizione presso che intiera della po- 
tassa, formazione di solfuri o bisolfuri di potassio e 
riduzione del carbonio in ossido di carbonio, per 
quanto il permette il rapporto tra questi e l’ ossi- 
geno disponibile. Nel 2.° caso contempleremo la com- 
bustione della nostra polvere da mina in piccole 
niasse ? in capacità molto conduttrici del calorico, e % 

' t ■ , .. *'• * 

. „ ' • . , v 

/ r " * . « - r 

, - • . • ' . . * ' • Digttizèd by Google 



senza che vcrun ostacolo si opponga allo scappa- 
mento dei gaz appena formati : tale è il caso della 
polvere suddetta da mina, quale s’impiegava da noi 
, ! nelle salve ed esercitazioni, causa probabilissima dei • 

moltiplica sgraziati accidenti che si ebbero pur troppo 
a deplorare, cioè dell’ accensione spontanea delle 
cariche di polvere, la quale quando avviene, non è 
mai , che non ne vadano morti o malconci i can- 
nonieri che ministrano la carica; In questo caso la 
potagsa deve rimanere pressoché tutta indecomposta, 
cd il carbonio non ha il tempo necessario per produrre • 
ossido di carbonio , quindi non può somministrare 
• , clic acido carbonico e carbonio incombusto. 

Nel primo caso adunque la reazione deve essere 


. . la seguente,, cioè con 

. Nitro V . , , . . . .. . . 1264 

Carbonio. ... . .' 248, 74 

Zolfo .. .. . . , : . .355, 4$ 

* * ' N , . . 

' : • v 1868, 22 

Si avranno , 

: Azoto i ‘ . . . . . . \. 175 '* 

, > Gaz ossido di carbonio . . . 580, 39 . 

• .. •/ Solfuro di potassio .; 689, 

Zolfo libero . . .... . . . 195, 48 

‘ • ' ' \Ossigeno libero ; . '. . '2t>8, 15 

■ ' ;• : j 1868, 22 

■ • ■/ Portandosi quindi lo zolfo su d’ una parte dèi sol 


furo, e 1’ ossigeno su d’ un’ altra, avremo : f 
• , Asolo . 178 < v 

, Ossido di carbònio > ^ . . . 580, 39 

Polisolfuró di potassio . . . 392, 26 

. Solfato di potassa . . 720, 57 

' •; *' " ‘ • . ■ ■ • 1868, 22 
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È su 100 gramoli di polvere : \ . 

Azoto . . . . . . ; 9, 37 

Ossido di carbonio . . ... 51, 07 . 

Polisolfuro di potassio . . 20, 99 

. .' ' Solfato di potassa . . . . . 38, 57 . 

• \ . 1 . ... . • ioo, oo ; 

E. così in gaz: ■ . ' , . 

Azoto v . litri, 7-* 45 

. Ossido di carbonio, . ' . 24, 77 

Totale . . . ■ . litri 32, 20 ' 

Risultati ben poco soddisfacenti, mentre ci indi- 
cano poco gaz primitivo e poca espansione per la 
bassa temperatura. Potrebbe però succedere, anzi é 
probabile che avverrà, che si avesse anche un po' 
d’acido carbonico e meno ossigeno libero, quindi 
meno solfato di potassa. 

Nel secondo caso, osserviamo che non scompo- 
nendosi la potassa, non abbiamo che 500 parti d’os- r 

sigeno disponibile, e contro quest’ossigeno le 248, 74 
di carbonio e le 555, 48 di zolfo. Osserviamo 
in secondo luogo, che in presenza della potassa è . , 

così forte la tendenza dello zolfo per l’ossigeno come 
quella del carbonio, e quindi molto zolfo si acidifi- 
cherà in concorrenza col carbonio, e molto zolfo e 
carbonio rimarranno incombusti, e si avrà perciò 
molto solfato. Per altra parte non possiamo am- 
mettere nemmeno, che tutta assolutamente la po- 
tassa rimanga indecomposta, poiché in tutti gli spe- 
rimenti fatti, benché in piccolo, dagli antichi e dai , . 
moderni, nei quali sperimenti, per conseguenza do 
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veva ossei- bassissima la feihperalura, pur tuttavia ’ 
sempre figurava il solfuro di potassio; quindi dob- 
biamo conchiudere , che se il solfalo di potassa, 
forma in tali casi, come già si disse sopra, la base 
dei prodotti solidi della polvere, il carbonaio, il sol- 
furo, un po’ di carbonio, e forse un po’ di zolfo 
incombusti, e forse anche un po’ di nitrito di po- 
tassa, devono farne il compimento, quando abbru- 
ciasi la polvere da mina nelle bocche a fuoco senza 
proiettile; e se noi richiamiamo alla mente le pro- 
prietà del solfuro di potassio allorquando racchiude 
tra le sue molecole molti corpi solidi- estranei , e 
carbone diviso, proprietà che abbiamo esposte nella 
prima parte di questo ragionamento , intendereibo 
facilmente come in tali casi abbiamo un vero piro- 
foro, ed il carbone in esso contenuto possa accen- 
dersi neH’ atto che si spinge la carica successiva 
nel fondo del pezzo, sia pur otturato quanto si vuole 
il focone, poiché basta a ciò la compressione del- 
l’aria cagionata precisamente nell’atto di spingere a 
pósto la detta carica ; a più forte ragione però se il 
focone non fosse chiuso, perchè passerebbe in tal 
caso in contatto col piroforo maggior copia d’ aria e 
di umidità. 

Ho cercato di spiegare il motivo per cui colla pol- 
vere da mina impiegata nelle esercitazioni in bianco 
poteva aver luogo l’ accensione spontanea delle ca- 
riche nelle artiglierie. Non basta però, perchè essa 
abbia luogo elìcti ivamonte , che vi sia favorevole la 
tfiélura dei residui delle polveri; è ancora necessario 
dte vi concorra alcuna delle seguenti circostanze :ó 
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si trovi detta materia piroforica in prossimità del 
foro operato dallo sfondatolo nella carica di polvere , 
o la stoffa del sacchetto non sia perfettamente im- - 
permeabile al polveruzzo che ne uscirebbe nello in- 
trodurre e spingere a posto la carica col calcatoio, 
od il sacchetto non sia ben cucito, o la stoffa, abbia 
qualche difetto di contiguità. L’attenzione somma, che 
si adopera dagli artiglieri nella collaudazione dei sac- 
chetti e della stoffa con cui si confezionano, è quella 
cui s* deve, se tali sinistri succedono meno frequen- 
temente, ma non cessa di esistere il pericolo tutta - 
volta che si avrà nel residuo delle polveri il solfuro 
di potassio -frammischiato con gran quantità di ma- 
terie estranee (e principalmente solfalo di potassa) 
con carbone incombusto : quindi non basta proscrivere 
dalle esercitazioni la polvere da mina, che dà natu- 
ralmente prodotti quali si disse sopra; devesi anche 
proscrivere la stessa polvere da guerra qualora essa 
sia mollo umida od avariala in composizione od omo- 
geneità , od in altri termini sia resa tale che la 
sua combustione rimanga molto incompleta: però 
se sarà solamente umida , basterà soleggiarla , se 
mancherà solo d’ omogeneità , ciò che si scorge per 
lo più da piccole sfiorescenze bianche alla sua su- 
perficie, bisognerà ribatterla e soleggiarla; che se sarà 
molto degradata nella proporzione de’ suoi elementi, 
non vi' sarà più altro da fare che trar partito del suo 
nitro col liscivio. Che basti lo stato in cui. trovasi 
una polvere , benché di composizione lodevole , per 
determinare più o meno prodotti solidi , altri che il 
solfuro di potassio, e presentare perciò i pericoli che 
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ri- 
cerchiamo di evitare, Io dimostrerebbe anche un' a- 
nalisi riferita dal Meyer , ufficiale d’ artiglieria nelle 
truppe di Prussia , dei residui solidi di due' polveri 


che ei qualifica di buona o non buona 

(a). 


Colla prima trovò su Ì00 parti: 



Solfuro di potassio . . . . 

67, 

23 

Carbonato di potassa . ì . . 

u, 

85 

Solfato di potassa . . . . . 

13, 

05 

Carbone incombusto .... 

00, 

49 

: . * *• 

95, 

62 1 

£ colla seconda: 



Solfuro di potassio .... 

12, 

12 . 

Carbonato di potassa . . . . 

44, 

73 

Solfato di potassa ..... 

39, 

44 

. Carbone incombusto . . . . 

1, 

82 

; * ‘ ’ , . 1 

98, 

Ì1 


Il rimanente per andare alle 100 parli, consistendo 
in solfuri di rame, ossido di stagno, ec. nè si può sup 
porre che questa ultima fosse per avventura polvere 
da mina , perché basterebbe la presenza del carbo- 
nato di potassa in quantità così notevole ne’ suoi- 
prodotti, per dissuadercene, giacché indicherebbe defi- 
cienza anziché eccesso nello zolfo. Se non che quale 
necessità abbiamo di dilungarci ancora per provare 
vieppiù che una polvere anche buona in composi- 
zione , può somministrarci nella sua combustione 
prodotti pericolosi riguardo alle infiammazioni spon- 
tanee? 

- , ' ’ 1 * ' 

(a) Meyer, Chimica Militare; Berlino, I8ó’4; pag- I0S- 
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Suppongasi pure la polvere slessa normale quale 
abbiamo Irovata composta di 
: - Nitro ... 75 l i 

Carbonio . . 15, 55/ . . 100, ?2 

Zolfo . . .. 11, 871 

Se essa è molto umida, sarà lenta, fredda ed in- 
completa la sua reazione , quindi non sarà tutta , 
scomposta la potassa e mancherà ■, per conseguenza, 
ossigeno, "e, quel che più importa, lo zolfo non tro- 
vando à combinarsi col potassio, si condurrà come 
corpo combustibile, si acidificherà e darà luogo a sol- 
fato di potassa, è quindi avremo carbonato e solfato. 

Vi fu però chi attribuì i lamentati accidenti del- 
F infiammazione spontanea delle cariche a residui di 
sacchetti rimasti nei pezzi, che potessero aver con- 
servato il fuoco: ma lo stesso Meyer sovrastato (a) 
ci toglierebbe questo dubbio riferendoci , che un 
cannone fu caricato 60 volte di seguito con polvere 
di cattiva qualità ('losem pulverj senza sacchetti, 
neanco di carta, ed il 60 cqlpo partì spontaneamente. 
Qui non si può evidentemente attribuire l’accensione 
spontanea della polvere ad altra causa, che al residuo 
dei colpi antecedenti. Fu osservalo altronde che tali 
funesti accidenti succedono per Io più dopo il primo 
colpo che segue il rinfresca mento del pezzo, e certo 
per poco che sia rimasta umida l’anima del pezzo, 
s’intende che sarà fredda ed incompleta la combu- 
stione della polvere introdottavi immediatamente 
dopo, e perieòloso il colpo susseguente; dunque, 

• • ’i • 

1 ^ * __ s' 

(a) Meyer Chimica Militare, png. 08. 



76 . • • ■ 

• • ' l f 

io definitiva , non si potranno togliere in moda 
assoluto i deplorati inconvenienti , se nòn si avrà 
cura che la polvere che s’impiega nelle esercitazioni, 
sia tale, e per composizione e per lo stato in cut si 
trova , e 1’ anima del pezzo anch’ essa in tale stato, 
che la combustione della pólvere possa essere pros- 
simamente compiuta. Nè si ha da temere un au- 
mento di spesa, potendosi economizzare sulla (pian-' 
tità il. maggior prezzo della polvere che s’ impieghe- 
rebbe, da guerra, cioè, e di buona qualità. D’altronde 
la -vita dei cannonieri vai bene che, ove fosse d’uopo, 

f' % - S 

s’ incontrassse anche qualche legger aumento di 
spesa , per conservarla a migliori occasioni e piò 
profittevoli allo Stato.' * 

Per: confermare vieppiù quanto venni sinquì e- 
sponendo, sarebbe in vero desiderabile che per cura 
degli ufficiali d’art glieria, i quali, soli lo potrebbero, 
per trovarsi soli nell’atto pratico di poterlo fare, si 
instituissero ripetute analisi sui prodotti, o residui 
solidi di cui è discorso, eseguendo un certo numero 
di spari senza proiettile, e senza rinfrescare il pezzo, 
e riunendo così assieme i residui solidi d’ un certo 
numero di colpii. 

Non debbo tacere prima di por fine a questa im- 
portante materia, che se frequenti sono pur troppo i 
funesti accidenti d’accensione spantanea delle cariche 
negli esercizi in branco, cioè negli spari senza pro- 
iettile, rarissimi essi sono quando si spara col proiet- 
tile sulla polvere , e così nelle fazioni di guerra , .e 
ciò pea vari piotivi. f.° Pereliè 11 inerzia dd proiet- 
tile ritenendo li primi prodotti della combustione e 
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■con essi il -calorico sviluppato dalla medesima, per- 
inette la reazione di quelli sulla rimanente polvere 
e, fa sì che la temperatura trovasi più elevata, sicché 
la combustione totale deve essere meno imperfetta. 
2.° Perchè 1’ effetto totale essendo più forte , e con 
esso la reazione dal fondo dell’ anima in corrispon- 
denza dcll’urtQ che questo riceve dalla massa gazosa, 
i residui, quali che essi siano, sono pressoché in to- 
talità cacciali fuori del pezzo. 

Polvere eia mina francese (V. Tav. D.J Rimano 
ancora a vedere la polvere da mina francese, la quale, 
corretto il carbonio , si troverebbe composta di 

Nitro ... . . 65 1264 

Carbonio . . 1 5, 50 ; 0 252, 52 

Zolfo . 


98, 50 


588, 92 
1905, 44 


Ho già indicati i motivi per cui con questa polvere, 
benché di sua natura freddissima, pur tuttavia ve- 
nendo essa impiegata in masse piuttosto considere- 
voli , suppongo si possa scomporre tutta la potassa, 
e trasformarsi 8 carbonio in ossido di carbonio, tanto 
più che in definitiva i risultati tendono a correggersi 
da se stessi colla reazione dell’ossigeno rimasto libero 
sul solfuro^ di potassio. Partendo dunque da una tale 
supposizione , la polvere anzidetta ci darebbe : , 

Azoto . ' v . , . . - . 175 , V 

.... Ossidò di carbonio . . . . .• 589, $1 

Solfuro di potassio . . . . . 424, 37- 

Solfato di potassa .. . . .. 716, 86 . 

1905, 44 
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E su 1 00 grafitimi di polvere 
In peso: , Ed in vòluipe: 

Azoto . . . . 9, 19 litri 7, 28 

Ossido di carbonio . 30, 92 — 'Y 24, 60 ‘ 
Polisolfuro di potassio 22, 27 Totale litri 31, 94 
Solfato di potassa. 37/62 

i, . 

100, 00 

1 > ( 

È facile di rilevare dai risultati teorici delle due 
sorta di pólveri da mina, che non si -è tratto gran 
partito dada circostanza, che nè si <leve esigere pron- 
tezza di combustione, nè importa la natura dei prò-' 
dotti solidi ; ma che per compensare la bassa tem- 
peratura prodotta dalla combustione fredda ed. in- 
completa che vi si ha, devesi almeno cercare d 'ot- 
tenere un gran volume di gaz primitivi , ossia os- 
sido di carbonio invece di acido carbonico; che se 
veramente si avesse in mira di ottenere il maximum 

■ , n » 1 , 

d’effetti, allora sarebbe ovvia la composizione 1 equi- 
valente nitro, 6 carbonio ed 1 zolfo, colla quale si 
avrebbero 1 equivalente azoto, 6 eq. ossido di car- 
bonio , éd 1 cq. solfuro di potassio; corrispondente 
detta polvere a - ' "]i v 

Nitro . f; . 1264 >' O 66. 04 

Carbonio . . . • 450 ',25, 51 

Zolfo J .. . 1 . 200 ’• 10, 45 

■ ■ .‘-V' — •/ ‘ . • • • 

• : ■ '■}.’ « 1914 ìoo oo 

Se non chè una tal polvere non avrebbe nessuna 
guarentigia di conservazione, e sarebbe forse da pre- 
ferirsele un’altra formolo con , , 


. Digitiz'ed by X^OOgle 


' \ 


79 

1 eq. Nitro . . 1264 

O 

64, 36 - 

4 » Carboniq . 300 


15, 27 

2 » Zolfo . . .. 400 - 


20, 37 

** 

1964 


100, 00 

La quale darebbe in gaz : 


' • * 

1 eq. Azoto . . ... 

• « 

. 175 

2 » Acido carbonico . 

• • • 

. 550 : 

2 » Ossido di carbonio 

• . 4 

. ,350 

Ed in prodotti solidi 

( 

■ 

f eq. Bisolfuro di potassio 


. 889 


' .* i 

1964 

/, E su 100 grammi 


Gaz in volume : • 



Azoto . . 

litri 

7, 07 . " 

Acido carbonico . ; . 

* 

14, 20 

Ossido di carbonio . . 

* 

14, 20 

Totale. /. ... . 

litri 

35, 47 


Parlando di polvere da mina, ho inteso parlare dei 
casi nei quali s’ impiega in massa ; per cui sarebbe 
piuttosto da dirsi polvere da demolizione. Che se si 
volesse impiegare in piccole quantità, come succede 
nelle miniere e petriere , allora non vi si appliche- 
rebbe in tutto il fatto ragionamento; ma d’altra parte 
l 'effetto che si attenderebbe dalla polvere sarebbe 
- minimo in quanto alla veemenza ; che se fosse vio- 
lento di tròppo, anche la scossa sarebbe troppo viva, 
e correrebbero pericolo i minatori, senzachè ne ve- 
nisse aumentato per ciò reffetto utile'; quindi benché 
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fredda sia di per sè la sovranotata composizione , e 
la polvere in piccole masse, tuttavia crediamo che 
sarebbe di buon effetto tale la polvere quale l’abbiamo 
proposta. È noto in fatti che in pratica si cerca di at- 
tenuarla , e le sperienze fatte tempo fa in America 
suggerivano persino di frammischiare alla pólvere 
già debole di per se stessa , polvere di carbone o 
segatura di legno, e pretendevasi d’ averne ottenuti 
anche migliori effetti che colla polvere sola. 


\ . 


CAPO III. 


Si propone una nuova classificazione per le polveri e Ja qualità 
del carbone a ciascuna di esse più confacente , quindi il do- 
samento delle medesime. 

Sezione Prima 


Proposta (li una classificazione per le polveri c 
qualità del carbone a ciascuna di esse più con- 
facente. , f . i . v . 

■ _ • » . 

Giunti al punto di trar partito degli studi fin qui 

fatti, di proporre cioè, le proposizioni che crederei 
più convenienti alle diverse polveri, sento non po- 
termi esimere dal mettere avanti una questione, lai 
quale ad alcuni parrà forse sufficientemente decisa 
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per dritto di lunga e pressoché universale prescri- 
zione, ad altri tale da non doversi mettere in di- 
- scussione nei tempi elle corrono. Vuoi dire la di- 
visione attuale delle polveri in polveri da caccia , 
polveri da guerra e polveri da mina. 

Taccio di queste ultime , eh? peculiare essendo 
il lóro impiego è ovvio che pecidiare, altresì ne sia 
la composizione e. formino così una specie separata 
'di' polvere.. Non così però delle altre due, che divi- 
donsi in guerra e caccia con ciascuna la sua spe- 
ciale composizione, ed io sarei d’avviso doversi al- 
trimenti classificare. Infatti è assioma, cui nessuno 
vorrà contrastare, che l’importanza più o meno 
grande del fine, determinar deve esclusivamente la 
maggior o minor entità dei mèzzi da impiegarsi per 
conseguirlo. Al quale assioma aggiungerei ancora 
quell’altro più speciale e tecnico, che più sono simili 
le armi entro cui impiegasi le polvere, e meno dis- 
simili le cariche, più pare ovvio sieno uguali le pol- 
veri: e più si discostano le armi e le masse in cui 
si impiegano le polveri, maggior motivo vi ha d’aver 
polveri diverse, e più ih armonia colle armi e colle 
masse. Ora quanto al primo: La polvere da guerra 
impiegandosi a difesa dello Stato e della sua indi- 
pendenza, e la polvere da caccia a semplice diver- 
timento, non si vorrà contrastare che la destinazione 
della prima sia ben. più' sublime ed importante che 
quella della seconda, e per conseguenza in favore di ' 
quella debbano profondersi le cure e le spese, a pre- 
ferenza che di quest’ultima, od almeno non minori, 
siccome attualmente pur troppo si fa. D'altra parte 
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l’impiego dell’attuale polvere da caccia e quello della 
polvere da guerra, per quel che riflette l’infanteria 
e specialmente i bersaglieri, è pressoché identico; 
cioè piccole cariche in canne non molto differenti- 
in diametro e lunghezza. Quindi non può esservi 
dubbio che la polvere la quale meglio si condurrà 
in una di queste categorie d’ armi , si condurrà 
anche meglio nell’altra. Ma all’opposto l’esperienza 
provò che una polvere a grossi grani mal riesce 
nelle armi piccole ed ottimamente nelle grandi, e 
viceversa : verità questa talmente sentita che se non 
per la composizione, almeno per il diametro dei 
grani, fu già da noi, come presso i Francesi sepa- 
rata la polvere da cannone da quella da fucile: 
anzi presso alcune potenze, anche in composizione. 
Panni quindi che più fondata sarebbe la divisione 
delle polveri da fùoco in polvere da cannone e 
polvere da fucile ; comprendendo anche la polvere 
da caccia. (Tralascio la differenza che altri direbbe 
forse potersi anche stabilire tra la polvere per le 
artiglierie a canna corta o lunga, perchè assai meno 
importante, e perchè ingenererebbe. soverchia con- 
fusione non in proporzione dell* importanza d.ello 
scopo). y v • ■ . 

Non mi dissimulo che si opporrà da altri questo a 
mio divisamente, la necessità di dare alla polvere 
da guerra (fucileria e cannoni) maggior attitudine 
alla conservazione, che non a quella da caccia per- 
chè non soggetta questa a tutte le, vicissitudini, che 
diminuiscono in guerre l’efficacia della prima. 

Or bene se tanto si sente il bisogno ed il dover* 
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di provvedere alla miglior conservazione delle pol- 

‘veri da guerra, ed è giustissima cosa, perchè non 
darle quella maggior compacità che si dà alla pol- 
vere da caccia, la quale tanto . contribuirebbe alla 

sua conservazione, senza scemarne la efficacia, in- 

/ . » 

vece di cercare di procurargliela con giaggior dose ,di 
zolfo il quale la raffredda, la rallenta e le toglie della 
sua attività? Oltreché dandole maggior compacità col r 
batterla maggiormente, le si darebbe altresì, per neces- 
sità, maggior levigamcnto ne’suoi elementi e maggiore 
omogeneità, le quali doti formano attualmente il pregio 
maggiore della polvere da caccia in confronto a 
quella dà guerra; giacché come abbiamo veduto so- ' • 
pra in quanto alla proporzione degli elementi la pol- 
vere da caccia perde, anziché guadagnare sulla polvere 
da guerra ; Che se vogliamo considerare per qualche 
cosa quanto vedesi praticato dalle maggiori potenze, 
cui certo deve prèmere, quanto a noi, la conser- 
vazione delle polveri da guerra, e specialmente al- 
l’Inghilterra che le deve tenere si lungo tempo 
nei magazzeni dei vascelli, certo non così secchi 
e ventilati quanto i nostri di terraferma , possiamo 
andar persuasi che puossi ben conservare la nostra 
polvere da guerra , senza raffreddarla con tanto 
zolfo. Notisi inoltre che anche colle proposte che 
sono per fare , la nostra polvere conterrà sem- “ 
pre in zolfo, più di quanto ne Contengono le polveri 
inglesi, russe, prussiane, svedesi ecc. " ’ , > 

Parmi dunque abbondantemente dimostrato che 
nessun motivo tecnico potrebbesi opporre alla divi- 
sata classificazione delle polveri; Quanto a quelli che 
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potrebbero opporseli in via econòmica, già risposi 
meglio valere profondere all’ occorrenza a favore delle' 
polveri da guerra, che sono stromento di gloria, 
d’indipendenza della patria, le maggiori spese che 
ora si profondono alle polveri da caccia, stromento - 
di piaceri e noji più. Risponderò poi anche sotto il 
rapporto economico che le proporzioni quali sono 
per proporre per le nuove polveri da fuoco, e la 
maggiore mano d’opera che chiedo per le medesime, 
ci porgeranno il mezzo di poter diminuire d’assai le 
cariche attuali e coprire cosi abbondévolmente il so- 
vrapiù di spesa, che dette polveri richiederanno. Il 
più od il meno però di tale diminuzione nelle ca- 
riche non potrà esser determinato che dietro op- 
portune, sperienze col pendolo balistico. 

Tuttavia per non defraudare intieramente l’erario 
dello stato dell’utile che esso ricava dalla vendita 
-della polvere da caccia. Proporrei che si facesse 
col polverino della proposta polvere da fucileria (di 
pace e di guerra) ciò che fanno i Francesi col pol- 
verino della loro polvere da caccia, batterlo e ribat- 
terlo nuovamente ; e se i Francesi con une tale o- 
'perazione sulla loro polvere da caccia, quale abbiamo 
veduto tutt’altro che commendevole per la propor- 
zione degli elementi , ottengono una polvere sovraf- 
lina ed una polvere reale , che pure godono una 
qualche riputazione, e guadagnano infatti sulla pol- 
vere da caccia al pendolo balistico nella proporzione 

di 330 metri, 330 e 375,(a)cosa non avremo noi a 

■ .* r ‘ . * , - ; v . ‘ - ’ - . 
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•^a) Pelouze e Fverny. Chi mie generate V. 2. pag’. 4S. 
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sperare, operando nell’istesso modo sulla polvere che 
proponiamo per la nostra fucileria, .ben intesa nella 
proporzione de’ suoi , elementi ? tanto più se avremo 
cura che il carbone sia anche per la qualità, quale 
più gli si conviene. Io non dubito che le polveri 
fina e $oprafina che si otterrebbero così operando, 
riuscirebbero di qualità così superiore, che oltre di 
soddisfare, assai meglio che la polvere da caccia 
attuale, al voto dei cacciatori, potrebbero anche, 
collo, smercio all’estero, procurare un considerevo- 
lissimo sussidio alle nostre finanze. - 

Ma frattanto altro vantaggiò ci procurerebbe an - 
cova la classificazione delle polveri nostre in polvere 
da cannone e polvere da- fucili (civili e militari), 
it quale sarebbe in correlazione collo scopo propo- 
stosi dal Piobcrt nel consigliare le cariche strette ed 
ed allungate nelle artiglierie, specialmente di grosso 
calibro. Infatti scopo delle cariche allungate del Pio- 
bert è di lasciare prima, che cominci a smuoversi il 
proiettile , maggior spazio ai gaz che si sviluppano 
nel .primo istante , i quali, senza questo maggior 
-> spazio, acquisterebbero, in quei primissimi istanti, una 
tensione così smisurata, che potrebbe esserne com- 
promessa inutilmente la resistenza delle armi od al- 
meno l’ inalterabilità della loro camera , e questo 
senza prò per la velocità iniziale del proiettile, e per 
conseguenza della sua passata e de’ suoi elTelti, per- 
chè questa tensione, cresciuta cosi smisuratamente 
nei primissimi momenti, diminuisce poi con pari e 
sorprendente rapidità pria che il proiettile abbia 
percorso il terzo della lunghezza dell’anima. Or dun- 



Rf> . 

quc dacché i gaz della polvere sono ,- benché per 
brevissimo tempo, trattenuti in quel maggior spazio 
che loro si accorda colle cariche allungate, potrebbe 
benissimo l’acido carbonico, già formato, reagire sul 
carbonio che' si trovasse in eccesso nella polvere , 
ed aumentarsi così il volume primitivo dei gaz ; 
(intendo per volume primitivo quello che corrispon- 
de alla temperatura 0° e pressione 0“ 76, che è 
il solo che possiamo calcolare esattamente, non a* 
vendo dati sufficientemente, esatti sulla temperatura 
prodotta . dalla combustione delle polveri, e per con- 
seguenza la loro tensione) precisamente allora che 
senza di tale modificazione scemerebbe rapidamente. 

Vi sarebbe quindi modo, con un un leggero aumento 
di carbonio , di aumentare la forza dinamica della 
polvere da cannone senza che abbiano a soffrirne le 
armi, risultato al quale già concorre al momento, per 
qualche parte, il maggior diametro dei granelli della 
polvere da cannone. . . , 

Parmi dunque , ripeto , sufficientemente provata, 
sotto ogni rapporto di servizio tecnico , la conve- 
nienza della classificazione proposta, per le polveri 
da fuoco, in polvere da cannone , polvere da fucile 
e polvere da mina ; nè dover essa incontrare serie 
opposizioni sotto il rapporto economico. Io non mi * 
estenderò quindi più oltre su tale proposito, c pas- 
serò a dire poche parole sul carbone dà impiegarsi 
nelle diverse polveri, e specialmente in quelle da 
cannone e da fucile. 1 . - 

■ \ „ f 

flo notalo in principio di questo ragionamento 
che il carbone, di legno preparato nelle fosse , nei 

> * ’ • • ; 
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forni, in. cataste o simili contiene il 4 per 100 pi ir 
o meno di ceneri , fra le quali trovansi carbonati 
alcalini ; che perciò queste ceneri sono più o meno 
igrometriche , ed il carbone che le contiene attira 
anch’esso l’umidità più che non lo farebbe senza di 
esse; ciò che non succede col carbone distillato, 
benché in questo le materie corrispondenti alle ce- 
neri vi sieno in maggior peso. D’altra parte si sa 
che il carbone ottenuto colla distillazione, se questa 
non è troppo avanzata , dicesi, ed è di più facile 
e pronta combustione per i motivi spiegati nella 
l a parte,, benché in realtà un tale carbone rappre- 
senti, tutto compreso, minor quantità effettiva di 
carbonio, che non i carboni ordinarii o quelli otte- 
nuti con distillazione maggiormente protratta. 

Ritenuta adunque la più facile e pronta combu- 
stibilità del carbone moderatamente distillato e la 
sua minor tendenza igrometrica, sembrerebbe che 
esso dovrebbe essere conveniente in quelle polveri 
nelle quali si vuole la più pronta combustione e nelle 
quali per le piccole masse in cui vengono impie- 
gate, si renderebbe molto sensibile il più legger gra- 
do di deterioramento; cioè nelle polveri -di fucile- 
ria; mentre nella polvere destinata alle artiglierie, 
nelle quali impiegasi sempre in masse considerevoli, 
e per conseguenza t'endonsi poco sensibili deterio-* 
rainenti anche notabili, nelle quali per ciò stesso 
viene assicurata un’azione molto viva ed un’ele-' 
vatisstma temperatura, per cui possiamo esser certi 
che abbrucierebbe benissimo un carbone anche -un 
po’ meno combustibile, c nelle quali finalmente 
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abbiamo già accennato, che specialmente nei pri- 
missimi istanti, vorrebbe esser meglio ritardata che 
procacciata una troppo grande prontezza di com- 
bustione, troverebbe più propizio impiego un car- 
bone più denso, quale il carbonio ottenuto coi me- 
todi antichi fosse o forni o con la destillazione bensì, 
ma molto maggiormente protratta.' 

Sezione Seconda 



Si propone il dosamento per le nuove polveri da 
cannone, da fucile e da mina eri una nuova 
qualità di polvere da caccia fina eoi residui 
delle polveri da furile. 

1 risultati teorici possono bensì distare d'aleuti 
poco dai risultati pratici, ma debbono non di meno 
servire di punto di partenza sulle sperienze, per ot- 
tenere il dosamento il più conveniente. 

Riassumiamo ora brevemente le conseguenze che 
fummo in grado di poter trarre dalle ripetute ana- 
lisi teoriche dei prodotti solidi e gazosi delle diverse 
polveri, sì effettive che supposte, trattate in questo 
ragionamento; restringendoci però sempre a quello 
che riflette la proporzione degli ingredienti: esse si 
riducono alle seguenti, 

i 0 L’eccesso di nitro portando eccesso di ossi • 
gen'o e di potassa, produce due inconvenienti. 1° Po- 
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tassa che non può tutta scomporsi e deve ritenere 
acido carbonico per saturarsene. 2° Ossigeno liberò 
che deve agire sui solfuro di potassio con formazione . 

di solfato di potassa. Dunque abbondanza più o menò 
grande di prodotti solidi nocivi , e diminuzione di 
gaz libero, in paragone del peso della polvere irti- ‘ - 
piegata. È inutile l’osservare elle dire eccesso di nitro, 
vale lo stesso che. dire deficienza di zolfo e di car- 
bonio. Tale è il vizio delle polveri da caccia nostrali 
e francesi. ' 

2° 11 carbonio in eccésso rende possibile la 1 
riduzione di una parte di esso in' ossido di carbo- 
nio. Può quindi somministrare maggior volumè pri- 
mitivo di gaz. Ma per questo conviene che l’acido 
carbonico . possa reagire sull’ eccesso di car borii tq 
epperòiò che il primo, gaz formato non possa Sii- 
bito sfuggire, il che si ottiene od incapacità chiuse" 
come nei proiettili vuoti o nelle mine, o con forfè 
inerzia nei proiettili; così nelle artiglierie e special-' 
mente quelle di grosso calibro; nelle piccole arffii\ 
reécesso di carbonio rimarrebbe incombusto doti , 

vera perdita e nessun guadagno, e la stessa cosà 
avverrebbe pure nelle artiglierie qualora per una -> - 
causa qualunque si- facesse niello lenta e fredda la 
combustione. In tal caso anche nelle artiglierie ri-' 
marrebbe carbone incombusto. «u ty ’ 

1^:3? Un zollo in eccesso, «*,£> in opacità ,ehitt$e, • , - 

non produce grande inconveniente, perchè ivi tu»', 
non lo sarebbe una .più lenta combustione e più 
imperfetta, nfcd’ abbondanza di prodotti, solidi quali 
che essi sieno ; purché -abbondi il volume, gazoso, 

: % 7 
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il che si otterrà se vi sarà anche eccesso di car- 
bonio: ma nelle armi è difetto essenzialissimo per- 
chè ivi è difetto grave la freddezza e lentezza della 
combustione, per cui si abbassa la temperatura, sia per 
il minore calore sviluppatosi nella detta combustione, 
sia perchè gran parte, e proporzionale alla lunghezza 
di quella, viene successivamente esportato dalle pa- 
reti della capacità in cui ha luogo la combustione, 
e con ciò vien tolto al gaz di poter spiegare tutta 
la sua efficacia, prendendo quella maggiore dilata- 
zione che altrimenti prenderebbe. , 

Da queste incontrastàbili verità sembrerebbe ov- 
via la conseguenza che per le armi grandi e pic- 
cole, la proporzione degli ingredienti nella polvere 
quella esser dovrebbe, per cui ciascuna più minuta 
particella può esattamente adempiere al suo scopo; 
cioè lo zolfo vi entri per quel tanto, nè più nè meno, 
che lo esige il quantitativo di potassio con cui deve 
ridursi in monosolfuro, e l’ossigeno quel tanto pre- 
cisamente che si conviene per ridurre tutto il carbonio 
in acido carbonico, il che constituirebbe la polvere 
che abbiamo détto normale composta cioè di 

Nitro 7 S i 

Carbonio . 13 35 1 100 22 

Zolfo . • H 87 \ 

La quale però in ragione della riconosciuta defi- 
cienza del decimo di carbonio bel carbone. Dovrebbe 

-- . .'t. 'Jj'J X5 l i iti 

ridursi a 
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Dobbiamo però ancora, prima di fissarci sopra tali 
proporzioni, tener conto di un fatto che l’esperienza 
più che la teoria chimica c’insegna, ed è il seguente: 
non evvi dubbio, che se si presentino allo Stato na-, 
scente due corpi che abbiano tra di loro anche solo 
una mediocre affinità e siano in giusta proporzione, si 
combinano essi cosi compiutamente che non rimane 
più vestigia nè dell’uno nè dell’altro. Non cosi quando 
non si presentano tutti due allo stato nascente : allora 
per consumare intieramente uno dei due corpi, è indi- 
spensabile impiegare dell’altro una quantità eccedente. 
Applicandoquesto dato al nostro caso, noi osserveremo 
che allo stato nascente non abbiamo (a parte l’azoto che 
non ci interessa almomento) che ii potassio e l’ossige- 
no per la scomposizione del nitro, mentre lo zolfo ed il 
carbonio si presentano allo stato concreto. Però in 
quanto allo zolfo che deve combinarsi col potassio, 
passiamo ritenere Che quand’anche una piccola por- 
zione d’uno di essi sfuggisse nel primo momento al- 
l’azione deU’altto, si troverebbero tuttavia l’uno e 
l’altro allo stato di vapore, alla temperatura della 
combustione della polvere, «'investirebbero perciò 
reciprocamente in ogni verso e non tarderebbero a 
compiere la loro destinazione ; ma non così del car- 
bonio riguardo all’ossigeiKV, poiché il carbonio è con- 


creto e fisso; dunqu^od n ^tj;pdurrq maggipr quan- 
tifo d’ossigeno per jcon^ip^ o 

maggior quantità dì carbonio per consumare tutto 
l’ossigeno. .. 

Qui dobbiam però avvertire phe, volendo introdurre 
maggior quantità di ossigeno, introdurremo altresì 
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màggitfr quantità di potassio, il quale non trovando 
qiiarttita bastante di zolfo per combinarvisi, non ab- - 
bandoliera tutto, il sua ossìgeno, e rimanendone per- 
ciò allo stato di potassa, questa non poirà a meno 
di ritenere quella quantità d’acido carbonico che le 
compete per ridursi jn carbonato di potassa ; e d’al- 
tra parte l’ossigeno che si troverebbe in eccesso, 
determinerebbe necessariamente la formazione d’una 
certa quantità di solfato di potassa, prodotto che 
abbiamo (letto doversi evitare nelle armi a tutta 
; pòssa ; 1 mentre all’oppòsto se, per impiegare tutto 
l’ossigeno , noi abbondiamo in carbonio, altrò non 
abbiamo a temfere che la transformnzione d’un po’ 
d’acido carbonico ih ossido di carbonio, il che non 
piuò produrre inconveniente, purché, però solo in 
«Serti ristretti limiti, (pértondo d’armi) od un po’ di . 
carbonio rimasto incombusto, e ne anche questo Ò 
grave inconveniente nelle armi stesse, purché il sol- 
furo di potassio non sia molto imbrattato da carbo- 
nato o solfato di potassa, in modo a constituire un 
«irofofo, ' 1 - - 

^ ' Ora se a questo noi aggiungiamo la cattiva in- 
fluenza dello zolfo per poco che trovisi in eccesso, 
e l’impossibilità d’ avere la perfetta uniformità he! 
miscuglio, per cui, quando lo zolfo fosse sul totale 
in giusta proporzione, facilmente troverebbesi in ec- 
cedenza in qualche punto; io portò opinione, che 
ih fatica mèglio sia stare per lo zolfo uri po’ al di 
sotto della proporzione normale-e d abbondare 'd’alcun 
dib’ ifél^tòrbtìtitò; 'quindi per. lé- poderi dà. carinone 
e d^tu^e f^èrrà’ ’e 

uniche- K 1 ; 
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La sola differenza che vorrei stabilita tra la pol- 
vere da cannone e quella da fucile sarebbe, che per , 
la- prima intenderei doversi inrtpiegnre carbone più 
ricco in carbonio e più compatto, cioè ottenuto coi 
metodi antichi, forni fosse ecc. o colla distillazione 
protratta sino a soli 25 di carbone per cento di le- 
gno distillato, e preparato con legno più compatto 
come quello di , nocciolo verna putta ecc. che 
s’impiega oggidì da noi; e per la seconda vorrei 
carbone ottenuto per via di distillazione non pro- 
tratta, più in là del necessario, per dare 30 circa 
di carbone ,pcr cento del legno carbonizzato, e pre- 
parato con legno più tenero, gorra. , /salcio ecc. Avrei 
con ciò nella polvere da cannone forse un pochet- 
tino più di carbone di quello che converrebbe per 

convertirsi in acido, stantechè 1 1 50 dì zolfo soltanto, 

* * - , . , £ 1 ' 
introdotti, devono lasciare un po’ di potassa indecom- 
posta, e per conseguenza non disponibile tutto Tos- 
sigeno del nitro; mentre nella polvere da fucile, 
stante la maggior deficienza del carbonio nel car- 
bone ad essa destinato, avrei probabilmente la pro- 
porzione esatta di carbonio, ma contenuto in un ear- 
'bone assai più combustibile, per cui è lecito sperare 
che malgrado l’esiguità delle oaricliiv là com&óstidite 

\ ” i ^ 

Sara compiuta e ' prónta, » e la temperatura molto-- 
elevata. . . 1 




: >.**- 


‘ Djgitìzód by Google 



»4 

Noi possiamo tener per certo che le proposte 
modificazioni per le nuove polveri da cannone e da 
fucile, e le precauzioni raccomandate nella loro fab- 
biicazione ci permetteranno di diminuire senza ve- 
rini scapito le cariche altualmènte usate, la qual 
cosa, óltre di procurare una grandissima economia, 
diminuendosi la quantità di polvere che devesi por- 
tare in campagna, permetterà di diminuire altresì 
il numero dei carri per trasportarla, altro vantag- 
gio dèlia più alta portata nella ordinazione degli 
eserciti. V. ; - *'■ , , 

Se hoi paragoniamo le polveri proposte a quelle 
in uso in Prussia, non vi vediamo altra differenza 

s. 

se non che noi abbiamo conservato nelle nostre, 

<r • ’ 

in effettivo, il carbonio nominale che esiste in quelle 
di Prussia; e se noi le paragoniamo a quelle già da 
qualche tempo in . uso in Inghilterra e Russia ed 
ùltimamente introdotte anche in Austria, non vi 
troveremo altra differenza che un soprappiù di 1 30 
di zolfo nelle nostre, il quale sovrappiù panni abbastan- 
za giustificato,, perchè consentaneo, come vedemmo, 

, r 1 ' • " * fi ? f ‘* 

alla maggiore efficacia e più facile uso della pol- 
vere, perchè tende a renderla meno sensibile al- 
l’azione dell’umidità, é mqijp suscettibile de ridarsi 
in polveruzzo nei trasporti^ queste polveri poi voreb- 
bero, e per levigazione degli ingredienti, ^ per du* • 
rezza ed* omó&èneità, esser fier niente inferiori alla 
polvere attuale da caccia. 

1 residui e polveruzzi di queste polveri sarebbero 
di nuovo battuti e ribattuti o compressi in quel 
modo che meglio si stimerà, per formarne quella 


, ' -, . • . ' D.igifizfxtbpGoQgle 


più forte polvere da caccia che diremo fina e so- 
praffina. Essa si potrà mettere a disposizione del 
pubblico, e sarà sicuramente incettata a prezzi tali 
da pagare il soprappiù di spesa accagionata dalle 
chieste disposizioni, le quali però,, porto ferma opi- 
nione, sieno per essere riconosciute talmente utili 
al servizio essenziale di guerra, da meritare di ve- 
nir approvate quand’anche, ciò che non posso cre- 
dere in seguito alla diminuzione probabile delle ca- 
riche, fossero per cagionare qualche maggior di- 
spendio, o diremo meglio qualche minor profitto 
alle finanze dello Stato. 

Poco mi rimane a dire sulla polvere da mina dopo 
quanto fu già detto in fine del capo secondo; mi ri- 
durrò quindi solo a raccomandare quella composta 
di i equivalente nitro, 4 carbonio e 2 zolfo ossia 


Nitro . 

Carbonio 

Zolfo 


v 1264 
. 300 

. 400 


64* 36 
15, 27 
20, 37 


,7 ; 1964 •• / • 100, 00 

la quale darebbe su 100 grammi di polvere 

r_ • ■ . ri ■ . « „ , » • ' ■ - 


In peso 


Azoto 


8 , 91 


Acido carbonico 28, 01 

Ossido di carb. 1 7, 82 

■ u i , :„,b 

Bisolfuro di pot. 45,26 


Ed in gaz 


n r, o M-’.i: 

t ,1 •;,(•< 

totale. 


7, 07 
14, 20 
14, 20 

35, 47 


• • •• vi; -I.'' ‘ e • V:‘ 

: 100, QO ' . *..• -• . 

Come quella, che;, a sufficiente, copia di prodotti 

gazosi unisce il pregio di facile conservazione, «•- 
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sondavi lo zolfo in quantità maggióre del carbonio: 
mettendo il carbone invece del carbonio sarebbe essa 
composta di . .. - j J ; " 

r ’ Nitro 65, 29 ' 

- . Carbone . . .16, <-.68 

•Zolfo . . . . . 20, 03 

X v , ■. ■ 

I.-/’ loo, oo 

. Ed avrebbe quindi il passo anche sulla polvei-e de 
fedite dei francesi o di commercio, e per calore di 
combustione, e per più facile conservazione, per cui 
è più che probabile che, lisciata a dovere, potrebbe 
Covare un lucroso commercio nei nostri porti di 
mare. v - 

Io non mi dissimulo, e credo di doverlo dichia- 
rare schiettamente per non ingannare quei lettori 
che fossero meno , versati nelle scienze chimiche, 

' che i risultati pratici ottenuti sinquì, e quelli che si 
otterrebbero quando si mettessero in praticale pro- 
poste modificazioni, non potrebbero mai essere per- 
fettamente identici con quelli che ho dedotti dalla 
Teoria: molte sono infatti le cause che renderebbero 
assolutamente impossibile una tale coincidenza, e fra 
li principali a queste Sole mHimiterò. 

V ,ii<» Ragionando chimicamente, noi supponiamo i 
tre ingredienti, Nitro, Carbonio e Zolfo ridotti alle 
yJOJ’Q molecole, e così intimamente ed, uniformemente 
tra loro frammisti, che ogni, menoma particella di 
polvere contenga parti proporzionali dei deRi ingre- 
. dienti, od in altri termini si abbia, quanto all’ fnti- 
*mlt% un composto; per così dire, e- n 90 .ua semplice 
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miscuglio meccanico; e questo è impossibile ad otte- 
nersi ùi pratica per far che si facia. Eppur tuttavia 
l’ influenza dell’ intimità del miscuglio è oltre ogni 
credere importante, e ne abbiamo pure avuto una 
•prova incontrastabile, quando abbiamo notato il gran- 
de incremento di velocità iniziale che acquistano le 
polveri frantesi sopraffina e reale sópra la polvere 
da caccia fina, dalla quale non Si distinguono che 
•per maggiore omogeneità e conipacità. ' » , 

2.° Noi abbiamo fatta astrazione dall’ umidità, che 
possiamo, colle nostre cure, diminuire bensì, ma to- 
gliere affatto nei\ mai, dalle nòstre polveri, ( nè sa- 
rebbe proficuo sotto altri rapporti ) e questa ha pur 
essa ima grandissima influenza , perchè una parte 
si riduce in vapore rendendo latente una grande 
quantità di calorico a spese di quello sviluppato dalla 
combustione della polvere; l’altra si decompone, pren- 
dendo l’ idrogeno parte dello zolfo a detrimento di 
quello che dovrebbe pure unirsi col potassio. 4 
5.° Noi abbiamo bensì contemplate le eterroge- 
neità che trovansi nel carbone, per rimpiazzarle hi 
quanto al carbonio intrinseco, con altrettanto car- 
bone; ma queste eterrogeneità non cessano per que- 
sto di esistere nei nostri carboni, e frapposte alle 
parti attive della polvere, non possono a meno di 
attenuarne 1’ azione. v V; 

/ • Queste cause, per non accennarne tante altre, -sono 
al certo più che sufficienti per far si, che i risultati 
pratici si allontanino più o meno dai teorici^ ma 
non cesserà mai di esser vero che i risultati teorici 
• sono da considerarsi quai limiti , cui tendono i ri- 
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sultati pratici, ed ai quali, tanto più si avvicinano, 
che sono più attenuate te cause surriferite e quelle 
tante altre che per brevità si tralasciarono, le quali 
tutte tendono ad allontanameli. Voglio per sino am- 
mettere ohe in pratica, in ragione delle anzidette 
circostanze, potrà quella polvere che teoricamente 
abbiam trovata la migliore, non lo essere in realtà , 
ma non potrà esser primeggiata che da altra a lei 
vicina, e l'esperienza sola, ina esperienza illuminata 
perchè poggiata sulla teoria, potrà fissare positiva- 
mente le nostre idee sulle proporzioni più conve- 
nienti alle diverse polveri; come non cesserà mai 
d’esser vero, che passati certi ristretti limiti , che 
l’esperienza sola ci può segnalare , più si avvicine- 
ranno le proporzioni delle nostre polveri à quelle 
che teoricamente risultano le migliori, minori sa- 
ranno, a circostanze eguali, le distanze che separe- 
ranno i risultati pratici effettivi da quelli Cui è scopo 
e dovere del polverista di avvicinarsi. 

Quindi le proporzioni teoricamente trovate le mi- 
gliori devono servire di perno pttorno al quale han- 
Uosi ad aggirare le sperienze da intraprendersi; ed 
è per non essersi mai battuta una tale strada nè 
da noi nè ■ da altri, che tante, e così disparate sono 
al di d’oggi le proporzioni delle polveri, benché in- 
servienti slip stesso uffizio, presso le diverse Potenze; 
disparità, la quale da se solaiavrebbe dovuto ren- 
derci persuasi 1 , pd : esser tutte diffeltose le propor- 
zioni usate per le polveri, o tutte meno una, e tutte 
le altre per conseguenza, da riformarsi. Ed io avrò 
ferma fiducia d’aver fatto cosa utile, se con questo 
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mio lavoro, avrò aperto una tal via, rendendo fatilo 
' e pronta anche solo teoricamente, la investigazione 
dei risultati che corrisponder debbono -a qualunque 
proporzione, perchè avrò contribuito a restringere 
in minor campò le sperienzeda farsi per un oggetto 
cotanto importante, e quindi invogliati gli uffizialidi 
artiglieria a proporle una volta con fondato criterio 
ed i Governi ad ordinarle. Sarebbe superfluo al di 
d’oggi H ricordare che le prove delle diverse polveri 
che si otterranno, dovranno esser fatte esclusivamente 
col pendolo balistico, cannone o fucile, a seconda 
della loro destinazione. 

• *' #. ’ j'n * «*•■./ . f ' , * 1 - • 

«... • , • 1 / J . « , 

4 . v - ✓ ■. •. 

, ' • Conclusione 

■ I ; ' ;• . -1 , • • \ 

f* ' * , * * f 1 -A' 

Lungi da me' la pretensione d'aver fatto con questi 
miei studi , frutto di quelli deali anni antichi e delle 
ulteriori meditazioni , cosa da pregiarsi per eleva- 
tezza di concetti é straordinaria instrnzione a pochi 
dato di possedere.' Sonò idée ovvie e «empiici quelle 
che ho qui rozzamente consegnate. Ma tali però che 
difficilmente potevano presentarsi ad un artigliere, 
che non fosse anche 'informato nelle scienze chi- 
miche, nè ad un chimico che non lo fosse in quelle 
dcU’artiglierè ; siccome i’ esperienza di- secoli lo di- 
mostrò; e qui panni risulti chiaramente la conve- 
nienza d’avere sempre nell'arma d’artiglieria qual- 
che distinto offiziale, che senza disconoscere il ser- 
vizio dell’ arma, sfa rpiù specialmente addentrato nelle 
scienze fisico-chimiche, e ne abbia perciò tutta l’op- 
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pòrtunità e tutto ]’ impegno; e questo fu già da. gran t 
tempo un pregio ammirato ed invidiato dai forestieri 
al nostro Corpo d’ artiglieria e, giova sperare, gli 
sarà tuttora conservato a suo maggior lustro , -e 
vantaggio del paese. . 

Darò fine a questo mio, qualsiasi lavoro, eoi tra- 
durre in brevi termini le proposte che mi paiono 
doverne essere la . conseguenza, e radunerò dopo in 
apposite tabelle, a maggior comodo dei lettori, li ri- 
sultali teorici delle polveri studiate nel medesimo. 

Proposte per le nuove polveri. 

•• i * : - 

1 :° Abrogare' la classificazione delle polveri da 
fuoco, in polveri da caccia, guerra e mina e so- 
stituirvi invece quella di polvere da cannone , pol- 
vere da fucile e polvere da mina. 

2.° Fissare per le due prime le stesse proporzioni 
tra gli ingredienti , cioè : nitro 78 ; carbone 18 ; 
zolfo 11, 50 ; e per quelle da mina: nitro 65, 50 ; 
carbone 16, 70; zolfo 20. 

• * I v 

5i° Stabilire che d’ or innanzi il carbone da ado-, 
perarsi nelle polveri da cannone ed in qùelle da 
fucile sia tutto preparato colla distillàzione in vasi 
chiusi; ma quello destinato alla polvere da cannone 
sia ottenuto con distillazione sufficientemente pro- 
tratta sino a non dare che 25 di prodotto in car- 
bone p. 100 di legno sottoposto alla distillazione, e 
quello per la polvere da fueile sia al 50 di carbone 
pi 1 00 di légno. Sussidiariamente però per la polvere 
ida cannone * ed in base assoluta per la polvere ,da 
mina, potersi impiegare il carbone fabbricato come 
per lo passato in forni, fosse, cec. 
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4 . " Stabilire in- base, che le polveri da cannone 

e da fucile non siano, in durezza cd omogeneità per 

niente inferiori all%attuale polvere da caccia, qua- 
; t ' * , 
lunque sicno i meccanismi, di eoi si crederà meglio 

potersi : valere per fabbricarle, ritenendo però che , 
1* Uso delle macine, promovendo solo la durezza e 
non la omogeneità , non vorrà essere ammesso, se 
non quando 1* omogeneità sarà stata altrimenti pro- 
cacciata. _ 

5. ° I polveruzzi delle polveri da fucile sieno di 

nuovo impastati e bàttuti e ribattuti, c trattati con- 
venientemente , onde formarne polveri da càccia 
fina e sovraffina , le quali si lascieranno a disposi- 
zione dei cacciatóri , siccome praticasi in Francia 
per le polveri da caccia. ' • ' ’V w ■ .<• 

6. ° Tosto fabbricata quella quantità delle proposte 

polveri che si crederà bastare per gli sperimenti 
ordinare le opportune spcrienze per poter proporre 
quella diminuzione nelle cariche che risulterà cóla- 
veniente, valendosi per le medesime del pendolo ba- 
listico. ; . ’ : ;,v ""i’"/* ' 

- " 1 : . -Ve . 
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APPÈNDICI 




■*«»(>»(♦**■ " • .< • -v. ./ • 

' Nell’ atto stesso in cui io presentava al signor. 
Ministro della guerra, io scritto da me compilato 
sulla teoria chimica delle polveri da fuoco e loro 
dosamenti; intesi da lui aver anche scritto su que- 
st’ultimo proposito il Maggior di S. Robert Direttore 
della polveriera di Torino : anzi ebbe il Ministro la 
compiacenza di eereare se avesse fra le mani una 
copia di tale scritto per consegnarmela, e non a- 
, vendola trovala m’indicò, dove avrei potuto procu- 
rarmela, il che tosto effettuai: e vidi che quel va- 
lentè ufficiale abbracciò nel suo scritto le parti tutte 
che riguardano lo stabilimento d! una ben intesa 
polveriera, compresa pur anche la composizione delle 
polveri, eoa quella chiarezza, concisione ed erudi- 
zione che lo distinguono. : i, -, t _ 

Essendo stato upieo mio scoponi siccome ho ac- 
cennato in principio del mio ragionamento, la teoria 
chimica delle polveri ed i dosamenti che ne deri- 
vano; a questa parte dello .scritto del prelodato sig. 

r* >. »•’- . 

Maggiore diressi più sp^pialjpcnte la mia attenzione, 
e vidi qpn somma soddisfazione che, riguardo alla 
dassificazjqne delle polveri ppi siamo perfettamente 
d’accordo in massima, doversi cioè le polveri da ^ 
caccia collocare nella stessa legoria di quelle da 
guerra: benché tuttavia, per i motivi spiegati nella 
mia teoria, io porti opinione doversi le polveri da 
cannone differenziare in quanto alla qualità del car- 
• . '.( . 
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bone da quelle da fucile. Ma non saprei però in- 
tendere perchè il sullodato sig. Maggiore, dopo d’aver 
a pag. 24 trovato, secondo le cifre da lui addottate 
per gli equivalenti, ed il valore del carbone in 80 
carbonio, 3 35 idrogeno, e 16 67 parti inerti ( a- 
cqua e ceneri) trovato, che con 73, 9 di nitro, le 
proporzioni le’ più convenienti in carbone e zolfo 
sono 14, 50 del primo, ed 11 60 del secondo, 
proponga poi a pagina 26 per le polveri da caccia 
e da guerra il dosamento in 74 nitro, 15 carbone 
e soli 11 zolfo; proporzioni le quali se sono, non 1 ' 
v’ha dubbio, immensamente più ragionevoli delle at- 
tuali, non sono però ancora il meglio eui si deve 
tendere, giacché si è sulla via del progresso: il quale 
meglio par mi potersi ottenere o col dosamento da 
me proposto, di nitro 75, carbone 19, zolfo 11 50; 
oppure anche stando ai numeri rotondi; nitro 74 , 
carbone 14 50, zolfo 1 1 50, benché con quest’ultimo 
dosamento s’introduca già una piccola quantità di sol- 
fato di potassa. Infatti il dosamento del sig. Mag- 
giore che chiameremo N° 1, si riduce ai ! 


Nitro . 
Carbonio . , 

Idrogeno . . 

Materie inerti 
Zolfo V . 




t* Mi i 


74 

12 


o . .' 1264 

! •" 101 


97 


I ìt . 

•’? “n 89 

''8T)VÓ!: . jù olb- _ 

foni' / óihfj «i ... . 
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• E darebbe su l'OQ grammi di polvere,'.- 


in peso: 



in volume per i 

gaz: 

' \ 1 Azoto i : . . . 

io, 

24 

o . litri 

8, 

12 

Acido carbonico . 

38, 

74 

. . » 

19, 

64 

Ossido di carbonio 

1, 

69 


1, 

35 

Vapore acqueo . 

4, 

50 

• • * 

5, 

58 

Solfuro di potassio 

34, 

97 

„ . 

— 


Carbonato di potassa 

.7, 

36 

Tot. litri 

34, 

69 

- Parti inerti •. . " 

2, 

50 

- ; 



' i • .. 




' ’ . : ■ 



r 100, 

00 

„ > ■» ' 



11 dosamento da me proposto ( 2), s: 

irebbe 

— 

Nitro . . . , 

75 

i - 

o ^ , 

1264 


• ' Carbonio . .■ . 

12 


• • 

202, 

24 

'Il 

„ .• . Idrogeno ... 

0, 

50 

• '• 

8,. 

43 

. Zolfo .... > 

H, 

50 

• , • 

193, 

81 

<• Parli inerti . . 

2, 

50 

*. • \ . ; " 


53 

101, 

50 


1709, 

si r* 

E darebbe sii 100 

grammi 

di polvere, 


in peso : 



in volume per 

gaz: 

i *. # ^ , 

Azoto i" ; 

i . '•Jyjy ...C. j- . . * 

10, 

23 

o . litri 

8, 

lf 

Acido carbonico^. 

41, 

51 

• • : * 

21, 

05 

Ossido di carbonio 

C'T • . O-;.. 

o, 

79 

»■ 

0 , 

63 

Vapore acqueo . 

*, 

44 

X 

. . » 

3, 

51 

Solfuro di potassio 

39, 

05 

■ ■ 


-- — 

C^rbopatp di potassa 

1, 


Tot. litri 

35, 

50 ; 

Parti' inerti . . 

; 2, 

42 



r *. .* 


100, 00 V ’ ' - ' 

r ■ < ■ 
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£ l’ultimo dosamento (,?) cioè* 

Nitro 74, Carbone 14, 50, Zolfo 11 , 50, . 
il quale si ridurrebbe « 


Nitro .... 




1264 


Carbonio . • • 

li, 

60 


198, 

14 

Idrogeno . . 

0 

48 


8, 

20 

Parti inerii . . 

2, 

41 


41, 

34 

Zolfo .... 

11, 

50 


196, 

45 


100, 

00 


1708, 

11 

Darebbe su 

100 

grammi 



In peso : 



Ed in volume 

: 

Azoto , . . 

io, 

25 

litri 

' 8, 

15 

Àcido carbonico 

42, 

03 

» 

21, 

32 

Vapore acqueo . 

4, 

52 

» 

5, 

36 

Solfuro di potassio 

38, 

85 

Tot. litri 

34, 

81 

Carb. t0 di potassa 

0 

90 




Solfato di potassa 

1, 

21 


, 

* 

Parti inerti . , - 

2, 

42 





100, 00 

Da questi risultati già scorgesi che il n° 1 sta 
sotto gli altri due per il minor volume gazoso che 
somministra, e maggior peso di prodotti solidi fissi: 
ma questa differenza si farà anche maggiore se si 
riflette che in una polvere pronta, quale si vuole 
per la fucileria (sì di pace che di guerra) non si 
può contare sulla riduzione dell’acido carbonico in 
ossido di carbonio. Quindi nelli due primi numeri, 
ma più nel primo che nel secondo, si avrà car bu- 
fi 
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nio incombusto, e minor volume di gaz di quello 
che appare, perchè all’ossido di carbonio vorrebbe 
essere sostituito il corrispondente acido carbonico. 
Così che la polvere n” 1 sarebbe inferiore alle al- 
tre due si per i cannoni che per i fucili, ma molto 
più per questi ultimi, riguardo ai quali non vi sa- 
rebbe differenza sensibile tra i due numeri 2 e 3. 

Quindi io non posso a meno d’insistere sul do- 
samento da me proposto di nitro 75, carbone 15 
e zolfo 1 i , 50 per le, polveri da cannoni e fucili , 
coll’avvertenza notata circa la qualità del carbone 
da impiegarsi per quelli e per questi; in virtù della 
quale avvertenza deve avvenire che nelle artiglierie 
si formi veramente un po’ d’ossido di carbonio, e 
nei focili sparisca l’ossido di carbonio, la polvere 
sia più pronta e si generi vapore acqueo. 

Riguardo alla polvere da mina,, io convengo col 
signor maggiore, che volendo procedere alla demoli- 
zione di ponti od altre opere di muratura, possa im- 
piegarsi con maggior profitto una polvere viv%; ma 
nella guerra sotterranea, nella quale i lavori si fanno 
nella terra, e nelle miniere e carriere, tengo per i 
motivi che ho notati nel mio ragionamento, i quali 
si trovano anche convalidati dall’esperienza, che una 
polvere viva scapiterebbe anzi che guadagnare. 

in quanto al dosamento indicato per la medesima 
dal prelodato sig. Maggiore, io lo avrei anche proposto, 
come quello che darebbe oltre i 45 litri dì gaz su 
I0& grammi di polvere, siccome l’ho notato; ma 
non insistetti sul medesimo perchè non presente- 
rebbe sufficiente guarentigia per la sua conserva- 


Digitized by-Google 



; 107 

«ione: quello però che proposi, il quale, correzione 
fatta sul valor intrinseco del carbone, è quello stesso 
che già proponeva nel 1823 il capitano Brianehon, 
parrai riunisca nel miglior modo i due pregi, di suf- 
ficiente effetto cioè, e di facile conservazione. 


A'. B. A differenza di quanto ho praticalo [in tutto ii lesto del 
mio ragionamento , ho tenuto conto in questa mia appendice 
del vapore acqueo, cui dà iuogo l’idrogeno libero del carbone, 
e nel ridurre a 100 parli io pese* di cadmia polvere i prodotti 
cui esse danno luogo, ito anche tenuto conto delle materie 
inerti, siepo esse solide o gazose. fi motivo ne è semplice: qui 
{io voluto impiegare il carbone quale me lo supposefil magg. 
di S- Robert, d’una composizione determinata '.in carbonio, 
idrogeno libero, e materie inerti (ceneri cd acqua). Quindi mi 
fu facile, ed era dovere, die dì ciascuna cosa tenessi esalto 
conto per rcflelto che doveva produrre: mentre in lutto il 
corso del mio ragionamento Uo sempre detto non poter contare 
sull’ uniformità perfetta dei carboni : quindi nell’ cvaluarli, 
sloveni contentarmi d’un’ approssimazione più o meno esatta, e 
trattandosi d’avere risultati, i quali non fossero già assoluti 
(chè la cosa sarebbe affatto impossibile) ma tali però, che dal 
loro paragone potesse emergere il grado comparativo di bontà 
di caduna delle polveri studiale, ho potuto senza nessun incon- 
veniente non tener conto uè nelle unc, nè nelle altre delle foro 
parli inerti contenute nel carbone; bensì dell’idrogeno libero, 
che nelle line c nelle altre mi contentai di considerare quale 
rappresentante tre volle il suo peso jn carbonio. 
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Polvere da mina Piemontese » 
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mine, o nelle artiglierie seuza projettile . * 
Accensione spontanea delle cariche nelle eserci- 
tazioni in bianco e mezzi d" evitarle . . » 

Polvere da mina francese . . . . . . » 

Quali dovrebbero essere le basi del dosamento per 
una polvere da mina 

CAPO TERZO 

Sezione 1.* 

Si propone di surrogare all’ attuale classificazione 
delle polveri quella di polveri da cannone . pol- 
veri da fucile, polvere da mina, e motivi della 

proposta 

Scelta del carbone per le polveri da cannone e 
per le polveri da fucile 

Sezione 2 .’ 
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Dosamento della polvere che si propone per i can- 
noni e fucili, ed avvertenza circa il carbone da 


impiegarsi Pag* 93 

Polvere sopraffina da caccia » 94 


Dosamento per le polveri da mina .... » 95 

1 risultati teorici non possono coincidere esattamente 
coi risultati pratici, ma non di meno i dosamenti 
teorici devono servire di base per le esperienze 
dalle quali sole possono dedursi i dosamenti i 
piò convenienti » 9f> 

CONCLUSIONE 

Riassunto delle proposte per le nuove polveri » 100 
Appendice 


ERRATA CORRIGE 

P. -17. Dopo U risultato in peso su 100 grammi della polvere 4. 
aggiungasi il risultato in volume come segue 

Ed in volume per t gaz: 

Azoto litri 8, 57 

Acido carbonico .... » 20, 62 

Ossido di carbonio ... » 5, 01 

Totale .... litri 52, 00 

P. SO. Dopo Polvere da caccia piemontese , leggasi Vedi tav. C. 
invece di Tav. B. 

Tav. sinottica B. leggasi Sezione 3.a in vece di figura 3. a 
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DELLE ^ 2 CAP0 2 


GRAMMI 


PROPOI 


In volume per i gaz 


Nominale 


Azolo . . Litri 8 0 

Acido carb.° » 21 5 
Ossido di carb.° » 6 0 


Totale litri 51 00 


Azolo . Litri 7 93 
Acido carboni » 20 02 

Ossido di cori».® » a 90 



Totale litri 3Ì 73 


Totale litri 50 18 












PROPORZI GRAMMI 


Nominali 


il 


In volume per i gaz 


Polveri da cannone 
( caccia c gì 


101 SO 


Polvere da 


100 00 


Azoto . Litri 8 23 j 
Acido carbon.® » 23 90 
Ossido di carb."» 0 81 

32 94(b) 


Azoto . Litri 7 07 
Acido carbon.® » 14 20 
Ossido di carb.“» 14 20 

55 47 


fa) Colle avvertenze ini™ nella polvere da cannone 
ed in quella da fucili 

(b) E da credere clie.si deI carbone destinatovi, e che 
sparirà l'ossido di ca 
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